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Espo: ruolo chiave di porti e cabotaggio

Misure per un trasporto marittimo più efficiente e pulito

Redazione

BRUXELLES Ruolo chiave dei porti, importanza dello short sea shipping e la

necessità di un forte Connecting Europe Facility (CEF) a favore della

decarbonizzazione, sono le raccomandazioni espresse dalla Commissione

Trasporti del Parlamento europeo ed accolte con favore dall'European Sea

Ports Organisation (Espo). Proprio domani, la stessa Commissione discuterà

il progetto sulle misure tecniche ed operative per un trasporto marittimo più

efficiente e pulito. L'obiettivo dell'europarlamentare Karima Delli (nella foto),

presidente della commissione TRAN e relatrice della proposta, è proporre

una tabella di marcia a livello dell'Ue che definisca misure tecniche di

progettazione ed operative specifiche per limitare le emissioni del settore

marittimo. L'Espo ritiene che il rapporto dell'onorevole Delli contribuisca in

modo positivo alla riflessione relativa alle iniziative da prendere per rendere il

trasporto marittimo più pulito ed efficiente e sul ruolo che i porti hanno in

questo contesto. In particolare, l'Organizzazione europea dei porti apprezza il

riconoscimento del ruolo chiave svolto dal trasporto marittimo e dai porti

nell'economia euopea. I porti europei accolgono con favore l'invito del

relatore a riservare maggiori risorse di bilancio nell'ambito del Connecting Europe Facility (CEF) per realizzare un

cambiamento delle modalità di trasporto per raggiungere l'obiettivo della decarbonizzazione, nonché la richiesta alla

Commissione di promuovere il trasporto marittimo a corto raggio, quello ferroviario e vie navigabili interne, come

alternativa sostenibile al trasporto di merci e passeggeri su strada e via aerea nel quadro del Green Deal. Anche la

proposta di semplificare i criteri di accesso delle Autostrade del mare, in particolare per i collegamenti tra porti al di

fuori del core network, e di fornire un significativo sostegno finanziario ai collegamenti marittimi come alternativa al

trasporto terrestre, rappresenta un passo avanti molto positivo. Inoltre, Espo sostiene la proposta di correggere le

distorsioni del mercato create dall'attuale regime fiscale applicato per le fonti energetiche rinnovabili nella Energy

Taxation Directive. Ciò è in linea con la richiesta di Espo di rendere tutti i combustibili puliti e le fonti energetiche

permanentemente esenti da tassazione. L'Organizzazione dei porti europei, sostiene anche di destinare parte dei

ricavi generati dal settore marittimo per finanziare la ricerca e l'innovazione a favore della decarbonizzazione dei

trasporti marittimi e dei porti europei e approva la proposta di incoraggiare la cooperazione tra tutti gli stakeholders

con l'obiettivo di decarbonizzare i porti. Isabelle Ryckbost, segretario generale dell'Espo ha espresso

l'apprezzamento personale e dell'Organizzazione per il lavoro svolto da Karima Delli per consultarsi con il settore

portuale. La signora Delli comprende chiaramente il ruolo cruciale che i porti stanno giocando e riconosce che questi

ed il trasporto marittimo possono contribuire positivamente al raggiungimento del Green Deal. Giustamente, il relatore

sottolinea che i porti possono essere hub per la produzione, distribuzione e trasporto di combustibili da fonti

rinnovabili. Attendiamo con impazienza l'ulteriore dibattito al Parlamento europeo. Ci auguriamo che la relazione

possa essere ulteriormente rafforzata in modo che la Commissione possa presentare una politica ambiziosa, ma

efficace, per arrivare a un trasporto marittimo più pulito ed efficiente in linea con il Green Deal. Non c'è tempo e non

c'è denaro da perdere. Come detto, la relazione Delli sarà discussa in Commissione TRAN domani. Il termine per la

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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presentazione degli emendamenti è il 6 Novembre e la relazione sarà votata in plenaria all'inizio del prossimo anno.

Per saperne di più sulle opinioni di Espo sul Green Deal, fare clic qui.
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«Traffici in calo a Trieste ma il lavoro in banchina resiste all'impatto del Covid»

D'Agostino: «Accordo con la Regione sull'occupazione. Con Monfalcone un patto sulla sostenibilità ambientale»

A PESARE in questo periodo di pandemia, per il porto di Trieste, è

soprattutto il calo di circa il 20% da inizio anno del traffico petrolifero.

«L'impatto del Covid sul nostro scalo - dice Zeno D'Agostino, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale - lo stiamo

vedendo soprattutto sotto questo aspetto». Come sta andando il traffico

ferroviario legato al porto? «Il traffico ferroviario registra un calo determinato

dal Covid e dalla chiusura dell'impianto siderurgico della Ferriera, che era pari

al 20% dei nostri diecimila treni realizzati ogni anno, vale a dire circa duemila

treni. Oggi partiamo da meno duemila, se quest'anno arriviamo agli ottomila

treni saremo molto bravi ma non penso che ci arriveremo ». Sul fronte del

lavoro, invece, quale è stato l'impatto del coronavirus sulla manodopera in

banchina? «Parliamo di un impatto più che sostenibile per il momento.

Diciamo che a livello nazionale, più di Trieste, stanno avendo forti difficoltà

tutti quegli scali che fanno del traffico passeggeri una importante voce di

business. Per quanto ci riguarda, invece, stiamo andando bene sul general

cargo mentre patiamo il calo della richiesta del greggio dovuto a minori

consumi. Inoltre, se perdono le rinfuse liquide e solide, reggono i cereali». Su Monfalcone, quali novità ci sono?

«L'Autorità portuale e il Comune di Monfalcone collaboreranno assieme per il raggiungimento degli obiettivi previsti

dal progetto europeo Smooth Ports, di cui l'ente locale è partner e il porto d'Amburgo, assieme al ministero

dell'Economia della Città- stato tedesca, sono i lead partner. Il protocollo sottoscritto in tal senso consentirà di

sviluppare congiuntamente le attività dei rispettivi uffici in direzione di un miglioramento della sostenibilità dello scalo

isontino. Si tratta di un patto importante perché sancisce l'impegno a promuovere una comune politica di sostenibilità

ambientale tra Trieste e Monfalcone: uno dei tanti passi che stiamo costruendo assieme. Come Autorità di sistema,

dal primo giorno abbiamo creato le condizioni e la sinergia per attrarre investimenti e creare posti di lavoro per i nostri

porti e l'indotto, specie in questo difficile momento storico ». Nei giorni scorsi avete firmato anche un protocollo di

intesa con la Regione che riguarda l'occupazione. «In continuità con la collaborazione che già esiste con la nostra

Regione, i lavoratori, le imprese già insediate nell'area industriale giuliana e quelle di nuovo insediamento potranno

fruire di servizi importanti nell'ambito formativo e dei servizi di recruiting. L'accordo favorirà, inoltre, le politiche di

reinserimento dei lavoratori in eventuali aziende che in questo momento soffrono dal punto di vista professionale e

dell'occupazione. Sono tutti strumenti che necessitano di una forte compartecipazione da parte delle aziende e per

questo il Coselag farà la sua parte per coinvolgere il più possibile le imprese». Come giudica l'attuale stato di salute

del comparto logistico e intermodale del nostro Paese? «Abbiamo sempre continuato a lavorare anche nei mesi

scorsi, quando è stato raggiunto il picco più alto di contagi da coronavirus. Ci sono stati alcuni segmenti del nostro

tessuto produttivo che hanno subito forti perdite come l'automotive mentre altri hanno aumentati e non poco il lavoro,

penso ai corrieri e ad alcune aziende di trasporti. Ci sono poi stati settori, come quello della grande distribuzione

alimentare, che hanno persino avuto praticamente ovunque un importante segno positivo. Il tema vero, però, se

vogliamo davvero fare qualcosa di essenziale, è quello di creare un'adeguata struttura economica a sostegno e

supporto dell'ambito sanitario che probabilmente, vista la pandemia in corso, andrà totalmente ripianificata».

L'Avvisatore Marittimo

Trieste
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ordinanza del sindaco nasuti all' authority

Spiaggia Madonnetta, giorni contati per il vecchio bar

Ultime settimane per il vecchio edificio che ospitava il bar, gli spogliatoi e il

magazzino della spiaggia della Madonnetta, al confine tra Albissola e Savona.

Il sindaco albissolese Gianluca Nasuti, in accordo con l' Autorità di sistema

portuale, ha firmato un' ordinanza con cui impone alla stessa Port authority di

provvedere alla messa in sicurezza della spiaggia e alla demolizione del

fabbricato, che ormai da parecchi anni versa in uno stato di abbandono che lo

ha reso precario sotto il profilo della sicurezza. L' edificio degli ex bagni

Madonnetta era stato di fatto abbandonato dopo il trasferimento dello

stabilimento balneare. Anni fa infatti era stato presentato il progetto del

porticciolo della Margonara, poi accantonato. Già dopo le mareggiate del

2018 la struttura aveva subìto gravi danni, che l' avevano resa pericolante. Per

questo l' area era stata transennata, ma chi voleva raggiungere la spiaggia

ignorava divieti e protezioni. L' ultimo colpo è arrivato con la mareggiata di

inizio ottobre. Vista la situazione di pericolo, il sindaco Nasuti è passato all'

azione, ordinando la completa rimozione del fabbricato a tutela della pubblica

incolumità. Prima però ha chiesto all' Autorità portuale di redigere e presentare

al Comune un cronoprogramma dei lavori, in modo che l' operazione sia terminata prima dell' inizio della prossima

stagione balneare. Senza più il vecchio edificio pericolante, il tratto di arenile potrebbe essere di nuovo fruibile come

spiaggia libera o libera attrezzata. Oltre a firmare l' ordinanza per imporre la demolizione del fabbricato, il primo

cittadino albissolese ha chiesto all' Autorità portuale di provvedere anche alla pulizia della spiaggia, su cui si trovano

ancora molti detriti portati dal mare dopo l' ondata di maltempo. La zona, tra l' altro, è da anni al centro di una battaglia

dei comitati di cittadini che chiedono di riportare all' antico splendore le due spiagge della Madonnetta e del Molo

Verde.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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albissola marina, l' edificio abbandonato da anni

Madonnetta, il sindaco ordina la demolizione dei ruderi sulla spiaggia

L' ordinanza di Nasuti è stata inviata all' Authority "Le mareggiate rendono sempre più pericolosa l' area"

MASSIMO PICONE

massimo picone ALBISSOLA MARINA Il sindaco di Albissola Marina,

Gianluca Nasuti, ha firmato un' ordinanza per disporre la completa rimozione

dei manufatti ancora presenti sulla spiaggia della Madonnetta a tutela della

pubblica incolumità. Chiesto anche un cronoprogramma per l' esecuzione degli

interventi necessari alla rimozione prima dell' inizio della prossima stagione

balneare. La notifica è stata inviata all' Autorità portuale, ente gestore come

Demanio marittimo. Nel testo del provvedimento, il sindaco ha premesso che

il 2 ottobre scorso una mareggiata aveva ulteriormente aggravato la

situazione, già precaria, dei resti dell' edificio rimasto in piedi sulla spiaggia

davanti al celebre scoglio della Madonnetta. Già in precedenza queste

strutture abbandonate erano state messe a dura prova dalla tempesta del

novembre 2014 e da quella, ancora più grave, dell' ottobre 2018. «A seguito

dell' ultima bufera la situazione di pericolo delle strutture presenti nella

spiaggetta si è ulteriormente aggravata», scrive Nasuti. Da qui la necessità

dell' ordinanza sindacale per la messa in sicurezza dei manufatti o, in

alternativa, della rimozione completa delle costruzioni oramai fatiscenti», ha

aggiunto Nasuti. La spiaggia, nonostante le transenne fatte collocare dall' Autorità Portuale, continua a essere

frequentata anche fuori stagione. Lo scorso gennaio il gruppo Margonara Viva inviò un nuovo sollecito, con richiesta

urgente per sistemare l' area, ai Comuni di Albissola Marina e Savona, Autorità portuale e per conoscenza al Prefetto,

Arpal e Asl2. La lettera firmata dai gruppi a sostegno della spiaggetta situata sotto l' Aurelia, seguiva quella inviata nel

novembre 2019. «Non avendo ricevuto risposta e non avendo osservato alcun tipo di intervento nell' area nel

frattempo, molto preoccupati della situazione attuale di completo abbandono dell' arenile con probabile impossibilità

di utilizzo da parte della collettività, nelle attuali condizioni, per un ulteriore anno, siamo a rinnovare la nostra richiesta

e a sollecitare un riscontro. Sulla zona è presente, dalla mareggiata del 2018, tutto il materiale divelto e accumulato e

mai rimosso, tra cui le lamiere degli ex servizi igienici, legname, ferro arrugginito e cemento». - © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona, dal Terminal Alti Fondali un carico di coke per ArcelorMittal

Si tratta di una spedizione via nave di prova consentita da un' autorizzazione temporanea per stoccare nello scalo
ligure

Italiana Coke ha consegnato nel porto di Taranto un carico di prova di coke

siderurgico al gruppo ArcelorMittal. La società che gestisce nel porto d i

Savona il terminal per rinfuse solide attraverso la filiale Terminal Alti Fondali

Savona (Tafs) , grazie ad un' autorizzazione temporanea per stoccare nello

scalo ligure il coke in partenza, era partita nei giorni scorsi dal terminal

savonese con un carico di 10 mila tonnellate. Italiana Coke riferisce che l'

autorizzazione dell' Authority portuale è per il momento temporanea e limitata

a due o tre imbarchi di prova. L' opzione consente a Tafs di aumentare la rata

di imbarco giornaliera e di poter lavorare con volumi elevati (appunto fino a 10

mila tonnellate) e a ritmi di caricazione consoni ai normali standard.

Informazioni Marittime

Savona, Vado



 

martedì 27 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 6 0 9 5 5 0 § ]

Il Terminal di Vado Gateway collegato con il porto del Pireo | La Gazzetta Marittima

VADO LIGURE È ufficialmente operativo il nuovo servizio settimanale VAX

che collega direttamente il nuovo Container Terminal di Vado Gateway con il

Porto del Pireo. Alla banchina del nuovo terminal deep sea di Vado Ligure, è

già la MV Atlantic South, nave feeder lunga 140 metri e con una capacità di

700 TEUs.Diamond Line, compagnia del Gruppo Cosco Shipping che

gestisce tutti i collegamenti intra europei ha lanciato un nuovo servizio shuttle

tra il porto di Vado e quello di Pireo hub di Cosco Shipping e di Diamond Line

nel Mediterraneo. Tra le priorità di tale collegamento la velocità di transit-time

tra i due terminal container collegando Vado Gateway con le principali linee da

e per Far e Middle East, India, Oceania ed Est Mediterraneo.Nel caso

specifico il servizio shuttle collega due porti in cui Cosco Shipping Group ha

delle partecipazioni importanti e, quindi, l'attenzione nei confronti di questo

collegamento sarà ancora più significativa.Poter accogliere a Vado Gateway

anche navi del Gruppo Cosco Shipping è per noi motivo di grande

soddisfazione e orgoglio ha commentato Paolo Cornetto, amministratore

delegato APM Terminals Vado Ligure. L'avvio di questo nuovo collegamento

ha proseguito Cornetto concretizza la partnership avviata negli anni scorsi e segna una tappa fondamentale nel

percorso di crescita del nostro scalo e nel suo posizionamento nel mercato italiano ed internazionale.Finalmente dopo

tanti anni anche Cosco ha trovato la sua casa in Italia commenta Marco Donati direttore generale Cosco Shipping

Lines Italy e siamo orgogliosi e fortemente motivati a dimostrare al mercato che Cosco Ports e APM Terminals

porteranno considerevoli vantaggi al nostro cluster. L'inizio, peraltro, è molto promettente in quanto gli spazi sulla

prima nave sono stati esauriti sia inbound che outbound.Come per gli altri collegamenti attivi, anche gli

autotrasportatori diretti a Vado Gateway per le operazioni di carico e scarico dei contenitori Cosco possono

velocizzare i tempi di ingresso al terminal e beneficiare di una maggiore flessibilità e autonomia nella gestione degli

orari grazie all'app gratuita per mobile APMT TERMPoint Appointments.Attraverso l'applicazione, gli autotrasportatori

possono visualizzare e modificare l'orario dei propri appuntamenti, controllare gli incarichi assegnati, inserire tutte le

informazioni sul container richieste prima dell'arrivo e, per chi utilizza più mezzi, cambiare direttamente all'interno

dell'applicazione il numero di targa, visualizzando in tempo reale gli appuntamenti corrispondenti a ciascun mezzo

utilizzato.Un ulteriore vantaggio legato all'utilizzo dell'app è la riduzione dell'interazione tra le persone al gate di

accesso, caratteristica di particolare rilevanza in questa fase di emergenza sanitaria.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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1,8 milioni ai portuali di Genova e Savona

Genova. I porti di Genova e Savona approvano i contributi per le rispettive

compagnie portuali. La Commissione consultiva e il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale hanno approvato

venerdì scorso le nuove misure che introducono gli indennizzi utili a risarcire

le minori giornate lavorate (art.199, Legge 77) e ad avviare percorsosi di

formazione e rimpiego dei lavoratori inabili. Alla Compagnia portuale

genovese spettano 650 mila euro per 7,230 giornate di minor lavoro

ricodiminosciute nel periodo luglio-agosto 2020, rispetto allo stesso periodo

del 2019; alla Compagnia portuale di Savona l'indennizzo è di 180 mila euro,

pari a 1,999 giornate di lavoro mancanti nel trimestre luglio-settembre 2020.

Per quanto riguarda la formazione e il rimpiego dei lavoratori inabili (comma

15 bis art. 17, Legge 84/94), l'Adsp di Genova e Savona riferisce che è stato

deliberato un contributo complessivo per entrambe le compagnie di circa 355

mila euro. Infine, il Comitato di Gestione ha dato mandato di riattivare

l ' interlocuzione con i l  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per

l'adeguamento tecnico funzionale del terminal rinfuse nel porto di Genova.

«Ciò al fine di assicurare -spiega l'Adsp- maggiore flessibilità nell'utilizzo del territorio che oggi è condizionato da una

specifica prescrizione del Consiglio Superiore che destina esclusivamente al traffico rinfuse l'intero fronte di Ponte

San Giorgio a levante».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova e Pireo collegati dal VAX Cosco Shipping

Genova. È ufficialmente operativo il nuovo servizio settimanale VAX che

collega direttamente il nuovo container terminal di Vado Gateway di Genova

con il porto del Pireo. Sulla banchina del nuovo terminal di acque profonde di

Vado Ligure venerdì scorso è approdata la Atlantic South, feeder di 700 TEU.

Diamond Line, compagnia del gruppo Cosco Shipping che gestisce tutti i

collegamenti intra-europei, lancia così un nuovo servizio shuttle tra il porto di

Vado e quello di Pireo, hub di Cosco Shipping e di Diamond Line nel

Mediterraneo. Per il porto del Pireo, l'aggiunta di Genova permette un

transittime più veloce verso il Far e il Middle East, l'India, Oceania e l'Est

Mediterraneo. «Il servizio shuttle collega due porti in cui Cosco Shipping

Group ha delle partecipazioni importanti e, quindi, l'attenzione nei confronti di

questo collegamento sarà ancora più significativa», si legge in una nota

congiunta di terminalista, armatore e caricatore. Come per gli altri

collegamenti attivi, anche gli autotrasportatori diretti a Vado Gateway per le

operazioni di carico e scarico dei contenitori Cosco possono velocizzare i

tempi di ingresso al terminal e beneficiare di una maggiore flessibilità e

autono segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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VAX

mia nella gestione degli orari grazie all'app gratuita APMT TERMPoint

Appointments. È possibile visualizzare e modificare l 'orario degli

appuntamenti, controllare gli incarichi assegnati, inserire tutte le informazioni

sul container richieste prima dell'arrivo e, per chi utilizza più mezzi, cambiare

direttamente all'interno dell'applicazione il numero di targa, visualizzando in

tempo reale gli appuntamenti corrispondenti a ciascun mezzo utilizzato. Un

ulteriore vantaggio legato all'utilizzo dell'app è la riduzione dell'interazione tra

le persone al gate di accesso, caratteristica di particolare rilevanza in questa

fase di emergenza sanitaria.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Il commento In economia il principio sta nella reciprocità di interessi per cui alla crescita della
produttività corrisponde quella dei salari

Il porto e la regola d' oro

di Roberto Degl' Innocenti * N ella morale, la "regola d' oro" equivale all' etica

della reciprocità: non fare agli altri quello che non vuoi sia fatto a te. In

economia il principio si declina nella reciprocità di interessi per cui alla

crescita della produttività corrisponde la crescita dei salari. Nel porto di

Genova, il traffico di merci varie è cresciuto in 10 anni del 75%, il numero dei

dipendenti delle imprese terminaliste è rimasto uguale, mentre i turni dei

portuali della Culmv a chiamata sono cresciuti del 35%. C' è stato quindi un

aumento di produttività eccezionale, in parte grazie agli investimenti dei

terminalisti in mezzi più potenti e nuove tecnologie, ma in gran parte alla

capacità e flessibilità dei lavoratori. I loro salari sono aumentati in pari

grado? Quanto reddito è andato a favore dei salari e quanto dei capitali? Del

corrispettivo economico delle prestazioni della Culmv si sta discutendo in

Confindustria a proposito dell' annosa questione dei conguagli richiesti per la

chiusura del suo bilancio. Secondo quanto riportato dai media, Confindustria

ha manifestato il «totale disappunto» per la presenza dei sindacati a una

riunione accanto alla Culmv. Perché «disappunto»? Certo la Culmv è un'

impresa, ma perché obbligata dalla legge a esserlo e a chiudere in pareggio un bilancio in cui il costo del lavoro è oltre

il 90% del fatturato. Il costo del lavoro unitario della Culmv è il più basso tra i lavoratori in porto, pari a meno di 2/3 di

quello dei maggiori terminalisti, e questo spiega la convenienza di questi ultimi a utilizzare la Culmv e per di più come

un costo variabile. Confindustria vuole farci credere che non sa che la Culmv è una cooperativa composta da

lavoratori con l' unico scopo sociale di lavorare per ricavare un reddito da lavoro? Confindustria pensa (o sogna) di

avere di fronte una agenzia di somministrazione, come Randstad o Manpower campioni di profitto ricavato dalla

rendita di affitto di dipendenti occasionali? La Culmv è un' impresa tra virgolette, può operare solo nel porto di

Genova, solo con merci varie, solo per i terminalisti, i quali invece non hanno nessun obbligo di utilizzare la Culmv.

Pertanto, che cosa pensa Confindustria, che quando la Culmv contratta la tariffa, che è il mezzo obbligato per farsi

remunerare il lavoro, fa una trattativa commerciale o contratta il salario dei propri soci? E non pensa allora che i

sindacati abbiano pieno titolo per partecipare alla riunione? E l' Authority perché non fa il suo dovere, come stabilisce

il Regolamento di autorizzazione della Culmv all' articolo 11, pretendendo che i terminalisti stipulino, d' intesa anche

con il sindacato naturalmente, un "Accordo quadro" preliminare agli accordi "commerciali" a cui la Culmv è costretta

terminal per terminal, che garantisca una programmazione degli avviamenti, standard produttivi e professionali

trasparenti e il rispetto delle tariffe approvate dalla Authority, evitando che la Culmv sia costretta a mediazioni al

ribasso sotto il ricatto dei terminalisti di lasciarli senza lavoro? Dall' indomani della riforma del 1994 nel porto di

Genova l' obiettivo della produttività è stato perseguito attraverso la cooperazione tra lavoro fisso e temporaneo

basata sulla reciprocità di interessi tra terminalisti e la Culmv, di cui la pari grandezza dei rispettivi organici, caso unico

nel panorama nazionale, costituisce una sorta di riconoscimento politico. Una reciprocità che oggi non è gradita ad

alcuni terminalisti che vorrebbero spezzettare la Culmv in imprese minori, specializzate nell' appalto di pezzi di ciclo

operativo, e in un' agenzia pubblica residuale

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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sotto il profilo professionale. Indietreggiare su queste posizioni da parte dei terminalisti è una seria minaccia all'

equilibrio che ha assicurato i successi produttivi del porto di Genova, è un tentativo di trasformare la regola d' oro in

una regola di piombo. * esperto di lavoro portuale

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Dopo mesi di tregua l' autotrasporto container torna a farsi sentire in porto a Genova

Si riaccende il confronto fra autotrasporto e terminalisti sotto la Lanterna per

trovare rimedio a problematiche che si protraggono da lungo tempo. Secondo

quanto rivelato da TrasportoEuropa l' Osservatorio Logistica, Trasporto Merci

e Spedizioni (che include Fita Cna, Confartigianato Trasporti, Fai

Conftrasporto, Fiap, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti) ha inviato nei giorni scorsi

una lettera al presidente dell' Asp del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, richiamando l' attenzione su alcune questioni specifiche e da tempo

rimaste in sospeso per varie ragioni. Ora l' autotrasporto chiede di 'mettere in

campo tutte le azioni già condivise' per ottenere 'soluzioni definitive' e precisa

che, 'in assenza di provvedimenti urgenti, si vedrà costretto ad assumere le

posizioni meglio viste a tutela delle parti che autonomamente rappresenta'. I

nodi da sciogliere elencati nella missiva sono sei, alcuni legati nello specifico

al terminal Psa Genova Prà e altri più generali. Per ciò che riguarda il terminal

container di Psa torna in primo piano la circolazione e la sicurezza interna

durante le operazioni di carico e scarico dei container. Gli altri aspetti

segnalati sono i seguenti. La manleva della responsabilità sul controllo della

pulizia e della integrità dei container vuoti prima di caricarli, perché ciò non fa parte delle mansioni degli

autotrasportatori e non hanno le competenze tecniche per farlo. Un' altra richiesta riguarda la sosta degli autisti

durante i fine settimana nella aree antistanti i terminal, che non hanno servizi adeguati. Richiesto poi maggiore

controllo sul distanziamento dei conducenti in attesa per l' ingresso nei terminal, che talvolta manca nonostante l'

istituzione di chiamate via app sugli smartphone. Infine le associazioni e i sindacati chiedono anche maggiori controlli

sul dumping sociale degli autisti.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Italia, primo pieno di gas

La gemella di Costa Toscana (in costruzione) inaugura in Italia il rifornimento navale di gas naturale liquefatto ship-to-
ship. È la prima nave da crociera italiana spinta dall'LNG. Roncallo: Momento storico

La Spezia. La prima nave da crociera italiana alimentata a gas naturale

liquefatto (LNG), la Costa Smeralda di Costa Crociere, è stata rifornita

domenica scorsa, nel porto della Spezia, dalla Coral Methane determinando

anche il primo rifornimento di questo tipo in Italia su una nave da crociera.

L'operazione, terminata alle 18, ha visto il supporto e la partecipazione di un

gran numero di autorità di controllo, società ed enti pubblici: la Guardia

costiera, l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Shell, partner

fornitore di LNG del Gruppo Costa e della sua società madre Carnival

Corporation, Comune di Spezia, Vigili del fuoco, Arpal Liguria, ASL Liguria,

Agenzia dei monopoli e delle dogane, Associazione nazionale dei chimici di

porto, servizi tecnico-nautici dello scalo ligure, Snam Panigaglia e

associazioni di categoria portuale. Costa Smeralda è gemella di Costa

Toscana, in costruzione negli stabilimenti Meyer di Turku, in Finlandia, con

consegna alla fine del 2021. Un'altra nave a LNG, AIDAnova, è operativa

nella flot-segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

La Spezia
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Primo pieno di gas

ta del Gruppo Costa dal 2018. Altre due navi gemelle di AIDAnova entreranno

in servizio entro il 2023. Per quanto riguarda il resto del Gruppo Carnival

Corporation, è stata recentemente consegnata una terza nave alimentata a

LNG, la Iona di P&O Cruises UK. Il gas naturale liquefatto elimina quasi

tota lmente le emissioni  d i  ossid i  d i  zol fo e par t ico lato e r iduce

significativamente quelle di ossido di azoto. In misura minore, ma comunque

intorno a un quinto, quelle di anidride carbonica. Costa Smeralda è partita il

10 ottobre da Savona con crociere settimanali fino al 7 novembre verso La

Spezia, Cagliari, Napoli, Messina e Civitavecchia. Tom Strang, senior vice

president Maritime Affairs del gruppo Carnival, ha fatto notare che

«l'operazione di bunkeraggio coincide con la cinquantesima del Gruppo

Costa. Si tratta di un traguardo significativo, raggiunto insieme ai nostri

partner, che dimostra l'impegno di Carnival per la sostenibilità e l'utilizzo delle

tecnologie di propulsione più avanzate oggi disponibili». Per il Comandante

della Capitaneria di porto di La Spezia, Giovanni Stella, con il successo

dell'operazione ora «altre autorità marittime possono adottare il regolamento

che abbiamo definito in modo da far crescere i punti di distribuzione nei porti italiani come indicato dalle normative

italiane ed europee». Infine, per Carla Roncallo, presidente dell'Adsp della Liguria Orientale, il primo rifornimento di

gas naturale liquefatto è «un traguardo importantissimo».

Bollettino Avvisatore Marittimo

La Spezia



 

martedì 27 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 6 0 9 5 7 3 § ]

Italiana coke: carico di prova a ArcelorMittal

La società chiederà l'autorizzazione per stoccare il coke in partenza a Savona

Redazione

SAVONA Italiana Coke, che insieme a Terminal alti fondali Savona e Funivie

gestisce tutta la filiera delle rinfuse nere nel porto di Savona, ha consegnato

nei giorni scorsi il primo carico di prova di coke siderurgico a ArcelorMittal via

mare. Partite dal Terminal alti fondali di Savona, le 10 mila tonnellate sono

arrivate a Taranto via mare, grazie all'autorizzazione rilasciata dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale per poter utilizzare un'area del

porto di Savona per stoccare a piazzale il coke destinato all'imbarco. Si tratta

di un'autorizzazione al momento temporanea e limitata a 2/3 imbarchi di

prova, che consente alla società di aumentare la rata di imbarco giornaliera e

di poter lavorare con volumi importanti (10 mila tonnellate) e a ritmi di

caricazione consoni ai normali standard. La società si è comunque già mossa

dando avvio alla pratica attraverso i Vigili del fuoco per un'autorizzazione

continuativa per le aree di deposito, nel caso che il traffico per Taranto possa

consolidarsi. Questo a dimostrazione del fatto che le vendite della società

Italiana coke vanno sempre più verso il trasporto via mare e verso l'export:

dal 2015 si è registrato un costante incremento dell'export con un aumento

delle quote del coke spedito via mare che dall'inizio dell'anno hanno sorpassato quello spedito via terra. Il costante

incremento dell'export degli ultimi cinque anni e delle spedizioni via mare è un segnale positivo per Italiana Coke

commenta l'amministratore delegato del Gruppo Paolo Cervetti. Il carico di prova per ArcelorMittal è un'apertura

importante ottenuta grazie al lavoro di tutti in questa direzione. Abbiamo fiducia che possa trasformarsi in un rapporto

continuativo tra importanti società del sistema Italia in un momento di grande incertezza dell'economia mondiale in cui

si ripensano anche le logiche di approvvigionamento globale in direzione di una maggiore regionalizzazione.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Italiana Coke, primo carico via mare per Mittal

Savona - Virano sempre più verso i l trasporto via mare e verso le

esportazioni le vendite di Italiana Coke: così fanno sapere dall'azienda,

segnalando di aver consegnato un carico di prova di coke siderurgico ad

Arcelor Mittal e di aver ottenuto un'autorizzazione temporanea per stoccare il

coke in partenza presso il porto di Savona. Dal 2015 si è verificato un

costante incremento dell'export e contestualmente un aumento delle quote del

coke spedito via mare, che in questi primi nove mesi del 2020, hanno

sorpassato quelle del coke spedito via terra. Tra le spedizioni via mare anche

il primo carico di prova di coke siderurgico per ArcelorMittal, 10 mila

tonnellate partite dal Terminal Alti Fondali di Savona sabato 17 ottobre e

arrivate a Taranto. Per imbarcare il carico, Tafs ha ottenuto dall'Autorità di

sistema portuale l'autorizzazione a utilizzare un'area del porto di Savona per

stoccare a piazzale il coke destinato all'imbarco. L'autorizzazione è per il

momento temporanea e limitata a 2/3 imbarchi di prova. L'opzione consente a

Tafs di aumentare la rata di imbarco giornaliera e di poter lavorare con volumi

importanti (10 mila tonnellate) e a ritmi di caricazione consoni ai normali

parametri operativi. Nel frattempo la società ha istruito una nuova pratica presso i Vigili del fuoco per ottenere

un'autorizzazione continuativa per le aree di deposito, nel caso che il traffico per Taranto possa consolidarsi: "Il

costante incremento dell'export degli ultimi cinque anni e delle spedizioni via mare è un segnale positivo per Italiana

Coke - commenta l'amministratore delegato del gruppo, Paolo Cervetti -. Il carico di prova per ArcelorMittal è

un'apertura importante ottenuta grazie al lavoro di tutti in questa direzione. Abbiamo fiducia che possa trasformarsi in

un rapporto continuativo tra importanti società del sistema Italia in un momento di grande incertezza dell'economia

mondiale in cui si ripensano anche le logiche di approvvigionamento globale in direzione di una maggiore

regionalizzazione".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Completato con successo a La Spezia il primo rifornimento di gas GNL | La Gazzetta
Marittima

GENOVA Un altro importante traguardo raggiunto da Costa Smeralda, la

prima nave alimentata a gas naturale liquefatto (LNG) di Costa Crociere.

Domenica scorsa è stato infatti completato con successo, nel porto della

Spezia, il primo rifornimento di LNG su una nave da crociera mai effettuato in

Italia. L'operazione, terminata alle ore 18 è stata possibile grazie al supporto

della Guardia Costiera italiana, dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, di Shell, partner fornitore di LNG del Gruppo Costa e della

sua società madre Carnival Corporation, e di un gruppo di lavoro composto

da Comune della Spezia, Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, Arpal

Liguria, ASL Liguria, Agenzia dei Monopoli e delle Dogane, Associazione

nazionale dei chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto della Spezia,

SNAM Panigaglia e associazioni di categoria.Il rifornimento si è svolto in

sicurezza, nel pieno rispetto del regolamento messo a punto specificatamente

dalla Guardia Costiera e dal gruppo di lavoro composto da autorità e

operatori locali. Costa Smeralda era ormeggiata come di consueto al Molo

Garibaldi, mentre la nave cisterna Coral Methane si è posizionata a fianco di

Costa Smeralda, con la prua rivolta nella stessa direzione. La Guardia Costiera ha supervisionato l'intera operazione,

eseguita in perfetto coordinamento tra tutte le parti coinvolte e gli equipaggi di Costa Smeralda e Coral

La Gazzetta Marittima

La Spezia

eseguita in perfetto coordinamento tra tutte le parti coinvolte e gli equipaggi di Costa Smeralda e Coral

Methane.Siamo lieti che la nostra ammiraglia a LNG Costa Smeralda sia stata parte di questa operazione così

importante per il settore marittimo in Italia e per il porto della Spezia ha dichiarato Franco Porcellacchia, sustainable

innovation and infrastructure development vice president del Gruppo Costa. Carnival Corporation e Costa sono stati i

primi a investire in innovazione sostenibile, puntando sulla tecnologia LNG per le navi da crociera, che fa parte di un

impegno più ampio per garantire i più elevati standard ambientali per un futuro sempre più sostenibile delle crociere.Il

rifornimento di LNG eseguito ieri alla Spezia è stata la 50° operazione di bunkeraggio svolta con successo per una

nave del Gruppo Costa. Si tratta di un traguardo significativo, raggiunto insieme ai nostri partner, che dimostra

l'impegno di Carnival per la sostenibilità e l'utilizzo delle tecnologie di propulsione più avanzate oggi disponibili, ha

dichiarato Tom Strang, senior vice president Maritime Affairs, Carnival. Il Gruppo Carnival è all'avanguardia nello

sviluppo dell'LNG come fonte di combustibile per l'industria delle crociere, e sta lavorando per costruire

un'infrastruttura ampia, sicura e affidabile in tutto il mondo.Obiettivo del gruppo di lavoro è stato quello di adottare

adeguate norme e procedure per garantire i più elevati standard di sicurezza a cominciare da quella legata alla

navigazione, alla tutela ambientale, alla prevenzione incendi fino alla sicurezza dei luoghi di lavoro, ha dichiarato

Giovanni Stella, comandante della Capitaneria di Porto di La Spezia. Ogni prescrizione adottata è stata puntualmente

osservata e siamo particolarmente soddisfatti che l'operazione abbia avuto un'evoluzione assolutamente regolare.

Grazie a questa positiva esperienza, riteniamo che altre autorità marittime possano adottare il regolamento che

abbiamo definito in modo da far crescere i punti di distribuzione nei porti italiani come indicato dalle normative italiane

ed europee.Un traguardo importantissimo è stato raggiunto per la prima volta nel nostro Paese e siamo orgogliosi

che questo, ancora una volta, sia successo proprio nel porto di Spezia ha dichiarato Carla Roncallo, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Ringrazio in particolare la Capitaneria di Spezia e la

Direzione Marittima della Liguria, che insieme a Costa Crociere hanno reso possibile questa operazione, tenendo
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sempre al centro di tutto il tema della sicurezza.Costa Smeralda è la prima nave alimentata a LNG della flotta Costa,

cui seguirà la gemella Costa Toscana, la cui consegna è prevista nell'ultimo trimestre del 2021. Un'altra nave a
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LNG, AIDAnova, è già operativa nella flotta del Gruppo Costa dal 2018. Altre due navi gemelle di AIDAnova

entreranno in servizio entro il 2023. Per quanto riguarda il resto del Gruppo Carnival Corporation, è stata

recentemente consegnata una terza nave alimentata a LNG, la Iona di P&O Cruises UK. L'utilizzo del gas naturale

liquefatto, la tecnologia di propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni delle navi, permette di

eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%),

riducendo significativamente anche le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell'85%) e di CO2 (riduzione

sino al 20%).

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Piombino, accordo fatto tra Jsw Stell e Montello Spa

Un polo del riciclo nell' area siderurgica

PIOMBINO Intesa tra Jsw Steel e Montello Spa per la realizzazione a

Piombino di un polo di impianti dedicati al riciclo e produzione di energia

alternativa nelle aree non utilizzate dalla siderurgia. L' accordo si inserisce

nell' ambito delle iniziative del nuovo piano industriale delle storiche

Acciaierie di Piombino, che vede anche lo sviluppo di collaborazioni con

Fincantieri (aree portuali) e il gruppo Creon (rigassificatore e sviluppo

produzione idrogeno) in modo da diversificare le attività. Jsw continuerà a

operare nel settore acciaio con la produzione di rotaie, barre e vergella e,

in futuro, con il forno elettrico, ma la strategia del piano del vicepresidente

Marco Carrai è quella di sfruttare al massimo il sistema porto di Piombino

e le immense aree siderurgiche, non più utilizzate dopo lo spegnimento

dell' altoforno. Montello Spa ha esperienza diretta, perché l' azienda del

bergamasco si è riconvertita con successo da siderurgica ad azienda

specializzata nel riciclo di residui di imballaggi e organico, passando da

350 a 650 dipendenti. Montello Spa e Jsw Group hanno firmato un

memorandum of Understanding per la potenziale realizzazione di un polo industriale di riciclo ambientalmente

sostenibile. Il polo, da realizzarsi nelle aree non funzionali alle attività siderurgiche, prevederebbe l' installazione di

impianti di riciclo con tecnologie innovative, la produzione di energia da fonti rinnovabili, la produzione di

biogas/singas, oltre produzioni da riciclo, in piena sinergia con le attività di laminazione e lavorazione dell' acciaio ora

presenti e previste nel sito siderurgico di Piombino. «Con grande soddisfazione - spiega Marco Carrai,

vicepresidente esecutivo di Jsw - annunciamo la firma di questo importante memorandum che ci permette di

compiere un ulteriore passo in avanti finalizzato al raggiungimento della visione per Piombino 2030. Puntiamo al

rilancio dell' area industriale e salvaguardare l' occupazione». Maila Papi.

La Nazione

Piombino, Isola d' Elba
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PIM, ora avanti tutta | La Gazzetta Marittima

PIOMBINO Entra f inalmente nel vivo e a pieno titolo i l  progetto di

smantellamento, manutenzione e refitting navale nel porto di Piombino grazie

alla firma, avvenuta la settimana scorsa, dell'accordo sostitutivo di

concessione demaniale marittima. L'atto è stato firmato alla presenza del

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale Stefano Corsini e dei

vertici di Piombino Industrie Marittime, la società navalmeccanica costituita

dalla genovese San Giorgio del Porto e dalla livornese Fratelli Neri,

quest'ultima rappresentata dal presidente Piero Neri e dell'amministratore

delegato Valerio Mulas. L'accordo sostitutivo, che completa l'iter avviato con

l'atto di sottomissione già siglato dalle parti nel settembre del 2016, prevede

che PIM possa operare, sino al 2041, su una superficie totale di 120.370

metri quadrati, di cui 17.040 mq a mare.Contestualmente alla firma dell'atto, è

stata inoltre consegnata alla società un'ulteriore area a terra di 22.615 metri

quadri rispetto agli 80.715 metri quadrati già consegnati negli anni scorsi per

la realizzazione di una prima parte degli impianti.Con questo passaggio PIM

porterà avanti il progetto di realizzazione di una piattaforma polifunzionale di

demolizione, costruzione e riparazione, con investimenti privati per oltre 16 milioni entro il 2023 e un organico di

personale a regime di 80 unità, senza contare le ricadute dell'indotto.La società, che in estate aveva ottenuto

l'attivazione dell'AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale), è in attesa della realizzazione della nuova bretella che

renderà il cantiere indipendente dal punto di vista degli accessi viari e ha già risolto con risorse proprie i problemi di

approvvigionamento di elettricità con la posa in opera di cavi lungo un tracciato di 2,5 km sino alle aree in cantiere,

provvedendo inoltre a realizzare l'impianto di trattamento e riutilizzo delle acque e a dare avvio alla costruzione del

primo dei capannoni previsti dal Piano.Con la realizzazione delle strutture, la società potrà quindi dare corpo ai

numerosi progetti che la vedono impegnata, sia nelle attività di demolizione, che in quelle di refitting, grazie anche a un

rapporto sinergico con il porto di Genova (tramite GIN Genova Industrie Navali e San Giorgio del Porto) e con il porto

di Livorno (dove opera Neri).«La firma di oggi rappresenta la conclusione di un percorso che si è rivelato molto

impegnativo per tutte le parti coinvolte: la nostra Azienda, la Regione Toscana, l'Autorità di Sistema Portuale, il

Comune di Piombino, molti Organismi tecnici» ha dichiarato il presidente Piero Neri, che ha aggiunto: «Per la

realizzazione di un impianto polivalente come quello di Piombino Industrie Marittime è stato necessario affrontare per

la prima volta normative nazionali ed europee di tutela ambientale. Lo abbiamo fatto con convinzione per contribuire,

per quanto dipende da noi, a un futuro sostenibile ambientalmente, economicamente e socialmente».Soddisfatto

Corsini: «Questo significativo atto, assieme agli altrui che sono stati recentemente sottoscritti, e a quelli che verranno

alla luce dei risultati delle procedure di selezione dei concessionari dei tre lotti della Darsena Nord e del progredire del

piano industriale di JSW Italia -, proietta lo scalo in un mercato strategico finora non contendibile ma coerente con la

posizione geografica altrettanto strategica del porto e con le potenzialità infrastrutturali che lo contraddistinguono.

Tutto ciò contribuirà inoltre a fornire le risposte occupazionali concrete che il territorio attende nell'ambito di una filiera

dalle indiscutibili potenzialità».

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba



 

mercoledì 28 ottobre 2020
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 6 6 0 9 5 7 6 § ]

Concessioni demaniali, una sentenza le rimette in dubbio: balneari furiosi

IL CASO Allarme di Federbalneari. Una recente sentenza della Corte di

Cassazione mette in dubbio la legittimità delle proroghe automatiche, e fino al

2033, di tutte le concessioni demaniali poiché, in tal modo sarebbero minati i

principi di libera concorrenza. Un fulmine a ciel sereno, per la categoria dei

balneari, dopo che, solo lo scorso mese di luglio, molti operatori del settore

avevano tirato un sospiro di sollievo a seguito dell' approvazione alla Camera,

del Decreto Rilancio, che al contrario, stabiliva che la scadenza delle

concessioni di spiagge e specchi acquei, senza più alcuna possibilità di revoca

da parte degli Enti locali, comuni o regioni, era prorogata per ulteriori 13 anni. Fu

una notizia positiva per le attività del settore che operano lungo il litorale a nord

della capitale, in particolare da Ladispoli a Tarquinia, dove il comparto turistico e

balneare è uno dei settori trainanti dell' economia locale, Sapere di poter

investire, in questo momento di emergenza Covid, per migliorare le strutture

balneari aveva permesso a molti operatori di guardare con più ottimismo al

futuro. Il presidente nazionale Federbalneari Marco Maurelli, ora però esprime

perplessità anche per un ricorso al Tar presentato dall' Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato, contro la determina del Comune di Piombino che, come altre località costiere (anche

Santa Marinella ha iniziato questo iter) aveva esteso, d' ufficio, la durata delle concessioni demaniali fino al 31

dicembre 2033. La Federazione, che accoglie oltre 2000 aziende iscritte, oltre cento nel solo comprensorio, proprio

non riesce a spiegarsi su quali motivazioni si fondano queste nuove prese di posizione giuridiche. «Cosa ancor più

grave - afferma Maurelli - è che tali azioni sembrano provenire da un mondo diverso da quello in cui si trovano a

combattere le imprese italiane ed europee, per le quali oggi si torna a parlare di rinunciare ad una prospettiva di

continuità a fronte dei danni causati dalla pandemia. Decidiamoci- tuona il presidente Federbalneari - o parliamo di un

domani fuori dalla crisi e in concreto della revisione del sistema delle concessioni demaniali, o aspettiamo di veder

demolire, inerti, il passato. Occorre armonizzare la norma sull' intero territorio costiero italiano e vederla finalmente

applicata. Si superi il periodo transitorio con termine al 2033, poi si passi alla revisione del quadro concessorio

demaniale marittimo. Ribadiamo come il decreto approvato a luglio miri a sostenere le imprese con aiuti di Stato,

mentre la stessa Authority, con il proprio comportamento e il suo ricorso al Tar, potrebbe minare l' efficacia di tali

politiche economiche. Solo alla fine della pandemia si potrà tornare a parlare di concorrenza», conclude Maurelli nel

ricordare le azioni di pressing avviate nei confronti del governo. Monica Martini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Civitavecchia torna in lizza per la Rete europea dei trasporti

LOGISTICA Si ritenta la carta per far inserire Civitavecchia nella rete europea

dei trasporti (Ten-T). In parole semplici, potrebbe essere l' ultima chiamata per

creare un corridoio intermodale per le merci che da Barcellona arriva in Croazia

a Ploce, passando per Civitavecchia, Pescara e Ortona. Un' occasione di

sviluppo alla quale Lazio e Abruzzo stanno lavorando ormai da anni e che

porterebbe incremento dei traffici merci, ma anche il completamento prioritario

di una serie di infrastrutture come la superstrada Civitavecchia-Orte e la linea

ferroviaria veloce tra Roma e Pescara. L' iter per la revisione delle reti europee

dei trasporti è in via di completamento e i vari settori del Mit dovranno formulare

proposte di revisione entro il prossimo 2 novembre. «Il Mit nella formulazione

delle proposte - spiegano gli esperti di logistica abruzzesi Nino Nervegna e

Euclide Di Pretoro che hanno coinvolto in questa battaglia sindacati,

associazioni datoriali e ben 60 sindaci tra Abruzzo e Lazio - dovrà far

riferimento alle istanze formulate a livello territoriale ed è indispensabile che le

amministrazioni locali, a cominciare dalle due Regioni, esprimano le loro

richieste per i l  r iconoscimento di una diramazione del Corridoio V°

(Mediterraneo) con l' istituzione di un corridoio trasversale Barcellona-Civitavecchia- Pescara-Ortona-Ploce». Un

corridoio che è vitale per la crescita delle aree sull' Adriatico, ma che lo è altrettanto per Civitavecchia. «Innanzitutto

con il corridoio trasversale spiega Nervegna che in questi anni si ha cercato anche di portare Ortona e Pescara sotto

l' Adsp locale il porto di Roma potrebbe ottenere più facilmente il riconoscimento di Zona economica speciale come

abbiamo noi, che gode di agevolazioni maggiori della Zona logistica semplificata sulla quale Civitavecchia sta

lavorando da mesi. Per questo confidiamo anche nel supporto del sindaco Ernesto Tedesco e del vice sindaco

Massimiliano Grasso». Un supporto che come anticipato già da entrambi non mancherà. «L' inserimento della città e

del suo scalo ha infatti commentato il primo cittadino nel corridoio Tnt-T tra Spagna e Croazia è un' opportunità che

non possiamo perdere per rilanciare traffici e per completare infrastrutture vitali come la superstrada per Orte».

Intanto di rafforzare i collegamenti tra Civitavecchia e Barcellona si è parlato anche ieri a Molo Vespucci durante una

videoconferenza sul progetto BClink delle Autostrade del Mare. «Grazie ai finanziamenti ricevuti dall' Unione Europea

e al mutuo Bei nel giro di meno di due anni, nonostante i rallentamenti dovuti all' emergenza sanitaria ancora in atto ha

ricordato il presidente Francesco Maria di Majo - siamo riusciti a realizzare un' importante infrastruttura che consentirà

non solo di implementare il collegamento con la Spagna ma porterà sicuramente, grazie alla disponibilità di due nuovi

accosti, all' attivazione di nuove linee commerciali con i Paesi della sponda sud del Mediterraneo». Cristina Gazzellini

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Civitavecchia: Di Majo, continuiamo a sviluppare Autostrade del Mare per
aumentare traffici Ro/Ro e Ro/Pax

(FERPRESS) Civitavecchia, 27 OTT Si è conclusa questa mattina l'iniziativa,

organizzata in videoconferenza, dedicata alle Autostrade del Mare (AdM) e

più precisamente al progetto BClink che, a breve, rafforzerà ulteriormente i

collegamenti tra il porto d i  Civitavecchia e  l a  cap i t a le  ca ta lana

Barcellona.Inserito nell'ambito dell'evento internazionale chiamato Connecting

EU Insights che, iniziato ieri,  si protrarrà f ino a giovedì fornendo

approfondimenti su argomenti fondamentali per lo sviluppo del settore

marittimo, il webinar BClink Project è stato l'occasione per comunicare

l'imminente ultimazione dei lavori del nuovo pontile dedicato al traffico Ro/Ro

e Ro/Pax. La sessione odierna, dal titolo Potenziamento infrastrutturale e

aumento della capacità terrestre e portuale per collegare i porti del

Mediterraneo ha visto la partecipazione del Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di

Majo e dei Rappresentanti dell'Autorità Portuale di Barcellona, Carles Rua

Costa, di Grimaldi Group, Paul Kyprianou e della Commissione Europea,

Elena Jenaro. Il Progetto, come noto, pone l'accento sull'ulteriore crescita

delle Autostrade del Mare prevista per i prossimi anni come alternativa al trasporto stradale e promuove così la

dimensione marittima delle reti TEN-T. Nel 2018 spiega il Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo la rotta

Barcellona-Civitavecchia è stata utilizzata fino al 90% della sua capacità e, senza investimenti adeguati, sia

nell'ambito della dimensione marittima (navi di Grimaldi) che di quella terrestre (sviluppo delle infrastrutture portuali), si

correva il rischio di perdere quote di mercato. E la rilevanza, politica e industriale, dell'investimento è dimostrata dalla

visita del novembre 2019 a Civitavecchia del Coordinatore per le Autostrade del Mare, Kurt Bodewig e dal

coinvolgimento di uno dei più importanti operatori marittimi delle Autostrade del Mare, il Gruppo Grimaldi. Grazie ai

finanziamenti ricevuti dall'Unione Europea e al mutuo BEI nel giro di meno di due anni dall'aggiudicazione dei lavori e

nonostante i rallentamenti dovuti all'emergenza sanitaria ancora in atto conclude di Majo qui a Civitavecchia siamo

riusciti a realizzare un'importante infrastruttura che consentirà non solo di implementare il collegamento con la Spagna

ma porterà sicuramente, grazie alla disponibilità di due nuovi accosti, all'attivazione di nuove linee commerciali con i

Paesi della sponda sud del Mediterraneo. La realizzazione del nuovo pontile, che inaugureremo nei prossimi mesi

consentirà, inoltre, di operare quella separazione dei traffici all'interno dell'ambito portuale che servirà a meglio

definire le specifiche aree funzionali ed evitare, in tal modo, le congestioni, soprattutto lato terra, e a migliorare la

sicurezza delle operazioni.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Quasi ultimato il nuovo pontile per le autostrade del mare nel poto di Civitavecchia

Si è conclusa questa mattina l' iniziativa, organizzata in videoconferenza,

dedicata alle Autostrade del mare e più precisamente al progetto BClink che

mira a rafforzare ulteriormente i collegamenti tra il porto di Civitavecchia e

Barcellona. Inserito nell' ambito dell' evento internazionale 'Connecting EU

Insights' che si protrarrà fino a giovedì fornendo approfondimenti su

argomenti fondamentali per lo sviluppo del settore marittimo, il webinar BClink

Project è stato l' occasione per l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale per comunicare l' imminente ultimazione dei lavori del

nuovo pontile dedicato al traffico ro-ro e ro-pax. La sessione odierna del

convegno, dal titolo "Potenziamento infrastrutturale e aumento della capacità

terrestre e portuale per collegare i porti del Mediterraneo" ha visto la

partecipazione del presidente della port authority laziale, Francesco Maria di

Majo, e dei rappresentanti dell' Autorità Portuale di Barcellona, Carles Rua

Costa, di Grimaldi Group, Paul Kyprianou e della Commissione Europea,

Elena Jenaro. 'Nel 2018 - ha spiegato di Majo - la rotta Barcellona-

Civitavecchia è stata utilizzata fino al 90% della sua capacità e, senza

investimenti adeguati, sia nell' ambito della dimensione marittima (navi di Grimaldi) che di quella terrestre (sviluppo

delle infrastrutture portuali), si correva il rischio di perdere quote di mercato. E la rilevanza, politica e industriale, dell'

investimento è dimostrata dalla visita del novembre 2019 a Civitavecchia del Coordinatore per le Autostrade del

Mare, Kurt Bodewig, e dal coinvolgimento di uno dei più importanti operatori marittimi delle autostrade del mare, il

Gruppo Grimaldi appunto'. Il presidente dell' AdSP ha poi aggiunto: 'Grazie ai finanziamenti ricevuti dall' Unione

Europea e al mutuo Bei nel giro di meno di due anni dall' aggiudicazione dei lavori, e nonostante i rallentamenti dovuti

all' emergenza sanitaria ancora in atto, qui a Civitavecchia siamo riusciti a realizzare un' importante infrastruttura che

consentirà non solo di implementare il collegamento con la Spagna ma porterà sicuramente, grazie alla disponibilità di

due nuovi accosti, all' attivazione di nuove linee commerciali con i Paesi della sponda sud del Mediterraneo. La

realizzazione del nuovo pontile, che inaugureremo nei prossimi mesi consentirà, inoltre, di operare quella separazione

dei traffici all' interno dell' ambito portuale che servirà a meglio definire le specifiche aree funzionali ed evitare, in tal

modo, le congestioni, soprattutto lato terra, e a migliorare la sicurezza delle operazioni".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo sul progetto Edison Ok ma senza conflitti coi traffici

Maggioranza e opposizione trovano la convergenza Ma Movimento 5 Stelle, Pri, Lega e Ciullo si astengono Il
sindaco propone due localizzazioni alternative: Capo Bianco o radice della colmata a Costa Morena

Francesco RIBEZZO PICCININ Sì all' unanimità al deposito costiero small scale

di gnl che Edison vuole realizzare a Brindisi. Ma evitando che l' opera confligga

con gli attuali, e futuri, traffici del porto. Maggioranza e opposizione, dopo un

lungo dibattito, trovano in consiglio comunale una posizione comune sul

progetto, con la fusione dei due ordini del giorno presentati da un lato da

Carmela Lo Martire, Luciano Loiacono e Umberto Ribezzi e dall' altro da

Massimiliano Oggiano. In sostanza, con 21 voti favorevoli, sei astenuti

(Gabriele Antonino, Gianluca Serra, Tiziana Motolese, Paolo Le Grazie,

Massimo Ciullo ed Ercole Saponaro) e nessun contrario, il consiglio comunale

impegna il sindaco e la giunta a richiedere all' Autorità di sistema portuale una

ulteriore indagine tesa a individuare una diversa ubicazione della banchina tale

da garantire/permettere il mantenimento degli spazi necessari all' utenza in

modo da non compromettere gli attuali traffici portuali e la potenziale auspicata

crescita degli stessi. Non solo. L' amministrazione dovrà anche chiedere a

Edison garanzie ed impegni di investimenti sul territorio, tali da giustificare una

concessione a lungo termine. Sulla base dell' ordine del giorno di Oggiano,

inoltre, aggiunto l' impegno ad esprimere parere favorevole in sede di conferenza dei servizi decisoria presso il

ministero dello Sviluppo economico ma con la raccomandazione che la localizzazione del progetto sia scelta in modo

tale da non creare potenziali interferenze con le infrastrutture esistenti e future, compromettendo attuali e futuri traffici

del porto. Il tutto in tempi relativamente brevi per non compromettere questo importante investimento. «Io ritengo - ha

detto il sindaco Riccardo Rossi durante il dibattito, dopo avere lungamente argomentato le motivazioni per la scelta di

una differente localizzazione - non adeguata la decisione di collocare l' impianto a Costa Morena Est, perché collide

con l' utilizzo della banchina e con la sua infrastrutturazione ferroviaria, oltre che con le prospettive della Zona franca

doganale, della quale sminuirebbe le grandi potenzialità». L' alternativa, per il sindaco, è quella di Capo Bianco, che

tuttavia non è stata esplicitamente inserita nell' ordine del giorno approvato dal consiglio comunale. «In quell' area - ha

sottolineato Rossi - c' è da completare la colmata ed il banchinamento ma c' è una grandissima zona che può essere

utilizzata allo scopo e che non confligge con i traffici del porto. Ci possono essere anche le aree alla radice della

nuova colmata che l' Autorità di sistema vuole realizzare a Costa Morena, con una zona retrostante che tra l' altro è di

proprietà comunale, che pure non interferirebbe con i traffici». Molto critico è stato il capogruppo del Movimento 5

Stelle Gianluca Serra, che lanciato una pesante requisitoria nei confronti della politica locale, dopo avere sottolineato l'

occasione di inserirsi nella fase di transizione energetica legata al metano, aumentando di conseguenza i traffici del

porto. «La vicenda - ha detto - mette in evidenza la serissima debolezza della nostra città e della classe politica

perché questi ordini del giorno sono sbagliati nelle premesse. Si parla della scelta di Edison di un sito per insediare il

deposito di gnl dimostrando l' assoluta mancanza di conoscenza di come il sito sia la conseguenza di scelte

strategiche su cui tutti noi siamo già chiamati a dire la nostra e nemmeno ce ne siamo accorti. La scelta è stata fatta

sulla base del Documento di pianificazione energetica e ambientale del sistema portuale, il cui iter è stato completato

già l' anno scorso e che

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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è stato predisposto con l' ausilio del Ditne e presentato alla città, agli stakeholder ed alle associazioni di categoria.

Un documento rispetto al quale siamo stati chiamati a dire la nostra e che è stato approvato dall' organismo di

partenariato e adottato dal comitato di gestione e ormai agli atti del ministero. I siti non nascono dal nulla, erano già

previsti e noi avevamo il diritto, anzi il dovere, di dire la nostra, come tutti gli stakeholder. E invece abbiamo taciuto,

quando invece avremmo dovuto parlare e proporre correttivi e alternative. A fare questo non ci si arriva dopo, quando

ci sono già i documenti di programmazione. Dovevamo parlare due anni fa e siamo stati colposamente assenti, tutti,

dalla costruzione della visione del porto. Se continuiamo così, chi uccide il porto siamo noi». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Le mani dei cinesi su Brindisi e Taranto Yilport: «Nessuna partecipazione in Cosco»

Nessun rapporto di partnership nel porto di Taranto, ma anche in quello di

Brindisi, tra Yilport e Cosco. A chiarirlo, dopo una serie di prese di posizione e

preoccupazioni in particolar modo rispetto allo scalo marittimo ionico ma non

solo, è la stella holding turca. «Ancora una volta vogliamo precisare che Yilport -

chiarisce l' azienda, insieme alla controllata San Cataldo Container Terminal -

non detiene partecipazioni azionarie in Cosco, né quest' ultima detiene

partecipazioni in Yilport né in altre società da quest' ultima controllate o a quest'

ultima affiliate. Teniamo a precisare altresì che Yilport e Cosco non hanno alcun

rapporto di partnership economica o strategica nel porto di Taranto. Yilport è un

operatore terminalistico internazionale controllato esclusivamente dalla famiglia

Yildirim». La precisazione si è resa necessaria dopo il dibattito scatenatosi dall'

allarme lanciato da Giorgia Meloni. «Continuiamo, in Italia e in Europa, a

moltiplicare le tasse sulla plastica - ha detto qualche giorno fa alla Camera - per

le aziende italiane ed europee, facendo finta di non sapere che i fiumi europei

contribuiscono allo sversamento di plastica in mare per circa lo 0,8 per cento e

che, in compenso, circa l' 80 per cento di quell' inquinamento è prodotto da

nazioni come l' India e la Cina. Nazioni sulle quali non dite niente e che aiutate ad entrare in Italia. Perché a noi non

sfugge neanche il tentativo dei cinesi di entrare nella gestione dei porti di Taranto e Brindisi. E allora, vede presidente

Conte, ci sono visioni diametralmente opposte: al governo ci siete voi, che consentite ai cinesi di fare extra profitti

perché devono rispettare le norme sull' ambiente e consentite che quei soldi vengano utilizzati per fare incetta di

infrastrutture strategiche a casa nostra. Ci fosse Fratelli d' Italia al governo, noi ci batteremmo per chiedere che la

Cina paghi i giusti dazi per l' inquinamento che produce nel mondo e utilizzeremmo quelle risorse per difendere le

nostre infrastrutture strategiche, che è quello che dovrebbero fare l' Italia e l' Europa». Parole che avevano fatto

pensare proprio al faro acceso dall' intelligence estera italiana e dal Copasir sui presunti rapporti tra Yilport e Cosco,

operatore cinese tra i più importanti al mondo. Nelle scorse ore, tra l' altro, il senatore di Fratelli d' Italia Adolfo Urso,

vice presidente del Copasir, ha chiarito meglio l' accusa lanciata dell' onorevole Meloni. «Ora i riflettori sono sull' altro

grande asset: i porti. Il post con cui Grillo, ancora una volta, sposa la tesi dell' importanza di lasciare alla Cina i porti di

Taranto e di Gioia Tauro ci fa capire che sarà un tema decisivo nei prossimi mesi. L' obiettivo dei cinesi è controllare

la triangolazione Taranto, Brindisi, Gioia Tauro. E fare della Puglia una piattaforma logistica, commerciale, economica

e produttiva cinese. Peraltro, il porto di Taranto è centrale nella difesa militare dell' Alleanza atlantica. 1 fondi cinesi

sono già presenti in Cdp reti e in Ansaldo energia e si nota una convergenza di investimenti cinesi proprio nell' area di

Taranto, come se ciò rispondesse a una precisa regia e non solo ai vantaggi fiscali che il governo ha ritenuto di

conferire. Sullo sfondo resta sempre l' Uva, oggi nelle mani degli indiani che vorrebbero uscirne: chissà che in futuro

non possa parlare mandarino». Un riferimento, secondo quanto sostenuto dall' ex coordinatore provinciale della Lega

Paolo Taurino, non a Cosco ma a Cccc. Taurino, infatti, nei giorni scorsi ha rilanciato l' inserimento dell' azienda di

Stato cinese Cccc - uno dei maggiori player nella costruzione della nuova Via della Seta cinese, la cosiddetta Belt and

road initiative - nella blacklist statunitense. Un inserimento che ha spinto

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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più di qualcuno a chiedersi se il memorandum siglato due anni fa tra Italia e Cina, o meglio tra porto di Trieste e

Cccc, per la trasformazione della città in uno degli scali della nuova Via della Seta vedrà mai la luce. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Dogane, accordo con Taranto

E' stato firmato lunedì l'accordo di collaborazione tra il direttore generale

dell'Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio (AdsP MI), Sergio Prete, e il presidente del

CNR, Massimo Inguscio, per la realizzazione del Laboratorio Scientifico

Merceologico del Porto di Taranto (LaMPoT). Il progetto, approvato nel

quadro del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) e del Tavolo Istituzionale

Permanente (TIP) per l'Area di Taranto presso la presidenza del Consiglio

dei ministri, ha l'obiettivo di creare un polo di analisi al servizio del Porto di

Taranto, della sicurezza e salute dei cittadini e delle produzioni nazionali, in

particolare nel settore agroalimentare. «L'Agenzia partecipa fornendo

certificazioni analitiche di fede pubblica, attraverso il proprio personale e le

competenze tecnico-scientifiche della sua rete di laboratori. Offre inoltre, in

regime di mercato con la società partecipata Qualitalia Spa, il bollino di

qualità e origine alle merci, quale strumento di qualificazione dei prodotti

nazionali e sostegno alle aziende esportatrici. Il CNR svolgerà un ruolo

centrale nella realizzazione del Laboratorio affiancando alle attività di analisi,

attività di ricerca e sviluppo con l'obiettivo di costituire, a Taranto, un polo all'avanguardia per il controllo e la sicurezza

delle merci e per la loro certificazione.

L'Avvisatore Marittimo

Taranto
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Yilport: «Né partnership né azioni con la Cosco»

La holding turca precisa la sua posizione dopo i dubbi sui presunti rapporti con i cinesi Fugato l' allarme sulla
gestione dei porti di Taranto e Brindisi da parte degli asiatici

Nessun rapporto di partnership nel porto di Taranto, ma anche in quello di

Brindisi, tra Yilport e Cosco. A chiarirlo, dopo una serie di prese di posizione e

preoccupazioni in particolar modo rispetto allo scalo marittimo ionico ma non

solo, è la stella holding turca. «Ancora una volta vogliamo precisare che Yilport -

chiarisce l' azienda, insieme alla controllata San Cataldo Container Terminal -

non detiene partecipazioni azionarie in Cosco, né quest' ultima detiene

partecipazioni in Yilport né in altre società da quest' ultima controllate o a quest'

ultima affiliate. Teniamo a precisare altresì che Yilport e Cosco non hanno alcun

rapporto di partnership economica o strategica nel porto di Taranto. Yilport è un

operatore terminalistico internazionale controllato esclusivamente dalla famiglia

Yildirim». La precisazione si è resa necessaria dopo il dibattito scatenatosi dall'

allarme lanciato da Giorgia Meloni. «Continuiamo, in Italia e in Europa, a

moltiplicare le tasse sulla plastica - ha detto qualche giorno fa alla Camera - per

le aziende italiane ed europee, facendo finta di non sapere che i fiumi europei

contribuiscono allo sversamento di plastica in mare per circa lo 0,8 per cento e

che, in compenso, circa l' 80 per cento di quell' inquinamento è prodotto da

nazioni come l' India e la Cina. Nazioni sulle quali non dite niente e che aiutate ad entrare in Italia. Perché a noi non

sfugge neanche il tentativo dei cinesi di entrare nella gestione dei porti di Taranto e Brindisi. E allora, vede presidente

Conte, ci sono visioni diametralmente opposte: al governo ci siete voi, che consentite ai cinesi di fare extra profitti

perché devono rispettare le norme sull' ambiente e consentite che quei soldi vengano utilizzati per fare incetta di

infrastrutture strategiche a casa nostra. Ci fosse Fratelli d' Italia al governo, noi ci batteremmo per chiedere che la

Cina paghi i giusti dazi per l' inquinamento che produce nel mondo e utilizzeremmo quelle risorse per difendere le

nostre infrastrutture strategiche, che è quello che dovrebbero fare l' Italia e l' Europa». Parole che avevano fatto

pensare proprio al faro acceso dall' intelligence estera italiana e dal Copasir sui presunti rapporti tra Yilport e Cosco,

operatore cinese tra i più importanti al mondo. Nelle scorse ore, tra l' altro, il senatore di Fratelli d' Italia Adolfo Urso,

vice presidente del Copasir, ha chiarito meglio l' accusa lanciata dell' onorevole Meloni. «Ora i riflettori sono sull' altro

grande asset: i porti. Il post con cui Grillo, ancora una volta, sposa la tesi dell' importanza di lasciare alla Cina i porti di

Taranto e di Gioia Tauro ci fa capire che sarà un tema decisivo nei prossimi mesi. L' obiettivo dei cinesi è controllare

la triangolazione Taranto, Brindisi, Gioia Tauro. E fare della Puglia una piattaforma logistica, commerciale, economica

e produttiva cinese. Peraltro, il porto di Taranto è centrale nella difesa militare dell' Alleanza atlantica. 1 fondi cinesi

sono già presenti in Cdp reti e in Ansaldo energia e si nota una convergenza di investimenti cinesi proprio nell' area di

Taranto, come se ciò rispondesse a una precisa regia e non solo ai vantaggi fiscali che il governo ha ritenuto di

conferire. Sullo sfondo resta sempre l' Uva, oggi nelle mani degli indiani che vorrebbero uscirne: chissà che in futuro

non possa parlare mandarino». Un riferimento, secondo quanto sostenuto dall' ex coordinatore provinciale della Lega

Paolo Taurino, non a Cosco ma a Cccc. Taurino, infatti, nei giorni scorsi ha rilanciato l' inserimento dell' azienda di

Stato cinese Cccc - uno dei maggiori player nella costruzione della nuova Via della Seta cinese,

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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la cosiddetta Belt and road initiative - nella blacklist statunitense. Un inserimento che ha spinto più di qualcuno a

chiedersi se il memorandum siglato due anni fa tra Italia e Cina, o meglio tra porto di Trieste e Cccc, per la

trasformazione della città in uno degli scali della nuova Via della Seta vedrà mai la luce. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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Yilport precisa: "Nessuna partnership con il gruppo cinese Cosco

27 Oct, 2020 TARANTO - Nessun rapporto di partnership nel porto di Taranto

tra Yilport Holding A.S. ("Yilport), la sua controllata San Cataldo Terminal

Containers spa (SCCT) - società controllata dal Gruppo turco - con il Gruppo

cinese Cosco (China Ocean Shipping Company). Lo precisa in una nota

Yiplport Holding e Yilport Taranto (San Cataldo Container Terminal SpA) si

tratta di una netta smentita nei confronti di quanto riportato da diversi organi di

stampa che " hanno pubblicato articoli facenti riferimento a un' asserita

partnership non meglio definita tra Yilport e Cosco ". Yilport pertanto dichiara

che quanto riportato in questi articoli " è scorretto e fuorviante " Prosegue

pertanto la società: "Ancora una volta vogliamo precisare che Yilport non

detiene partecipazioni azionarie in Cosco, né quest' ultima detiene

partecipazioni in Yilport né in altre società da quest' ultima controllate o

aquest' ultima affiliate " - e ancora la precisazione- "Yilport e Cosco non

hanno alcun rapporto di partnership economica strategica nel porto di Taranto.

Yilport è un operatore terminalistico internazionale controllato esclusivamente

dalla famiglia Yildirim. SCCT società italiana controllata da Yilport, ha firmato

con l' AdSP del Mar Ionio una concessione demaniale per la durata di 49 anni per la gestione delle areee della

banchina del Molo Polisettoriale del porto di Taranto, per una superficie complessiva di circa mq 1.000.000" -La

società pertanto ribadisce - "l' impegno di Yilport e SCCT nel porto di Taranto resta fermo ed immutato".

Corriere Marittimo

Taranto
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Taranto, accordo per un polo di analisi Scientifico Merceologico

27 Oct, 2020 Creare un polo di analisi al servizio del Porto di Taranto, della

sicurezza e salute dei cittadini e delle produzioni nazionali, in particolare nel

settore agroalimentare. TARANTO - Un accordo di collaborazione per la

realizzazione di un Laboratorio Scientifico Merceologico del Porto di Taranto

(LaMPoT). Un' intesa che è stata siglata a Taranto tra il direttore generale dell'

Agenzia delle Dogane e Monopoli, Marcello Minenna , il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio Prete , e il presidente del

CNR, Massimo Inguscio . Il progetto , approvato nel quadro del Contratto

Istituzionale di Sviluppo (CIS) e del Tavolo Istituzionale Permanente (TIP) per

l' Area di Taranto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha l'

obiettivo di creare un polo di analisi al servizio del Porto di Taranto, della

sicurezza e salute dei cittadini e delle produzioni nazionali, in particolare nel

settore agroalimentare. ADM partecipa fornendo certificazioni analitiche di

fede pubblica , attraverso il proprio personale e le competenze tecnico-

scientifiche della sua rete di laboratori. Offre inoltre, in regime di mercato con

la società partecipata Qualitalia Spa, il bollino di qualità e origine alle merci,

quale strumento di qualificazione dei prodotti nazionali e sostegno alle aziende esportatrici. Il CNR svolgerà un ruolo

nella realizzazione del Laboratorio affiancando alle attività di analisi, attività di ricerca e sviluppo con l' obiettivo di

costituire , a Taranto, un polo all' avanguardia per il controllo e la sicurezza delle merci e per la loro certificazione. I

progetti di sviluppo del porto di Taranto, delineati nella programmazione strategica dell' AdSP , presuppongono l'

attivazione e implementazione di servizi efficienti, a supporto dei traffici in import/export, che consentano un agevole

movimentazione e trasferimento delle merci, senza colli di bottiglia, al fine di dotare lo scalo di ogni asset necessario

ad uno sviluppo armonico e globale che ne soddisfi la vocazione di hub portuale e logistico. La realizzazione del

LaMPoT si presenta come azione necessaria anche alla luce della ripresa dei traffici commerciali containerizzati al

Molo Polisettoriale, sede del nuovo terminal contenitori gestito dalla San Cataldo Container Terminal SpA, controllata

dal gruppo internazionale Yilport Holding Inc. La presenza di un laboratorio dedicato e ubicato nel porto di Taranto,

che assicuri la possibilità di effettuare in loco le analisi sulle merci movimentate, consentirà allo scalo jonico di

acquisire maggiore competitività nell' area mediterranea.

Corriere Marittimo

Taranto
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Agenzia Dogane, AdSP Mar Ionio e Cnr siglano accordo per realizzare laboratorio
scientifico merceologico del porto di Taranto

(FERPRESS) Taranto,  27  OTT Siglato ieri un importante accordo di

collaborazione tra il Direttore Generale di ADM, Marcello Minenna, il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (AdsP MI), Sergio

Prete, e il Presidente del CNR, Massimo Inguscio, per la realizzazione del

Laboratorio Scientifico Merceologico del Porto d i  Taranto (LaMPoT).Il

progetto, approvato nel quadro del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) e

del Tavolo Istituzionale Permanente (TIP) per l'Area di Taranto presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha l'obiettivo di creare un polo di analisi

al servizio del Porto di Taranto, della sicurezza e salute dei cittadini e delle

produzioni nazionali, in particolare nel settore agroalimentare.ADM partecipa

fornendo certificazioni analitiche di fede pubblica, attraverso il proprio

personale e le competenze tecnico-scientifiche della sua rete di laboratori.

Offre inoltre, in regime di mercato con la società partecipata Qualitalia Spa, il

bollino di qualità e origine alle merci, quale strumento di qualificazione dei

prodotti nazionali e sostegno alle aziende esportatrici.ADM ancora centrale,

assieme alle più importanti Istituzioni nazionali, per lo sviluppo del sistema

portuale italiano e per il rilancio dell'economia e della logistica.Il CNR svolgerà un ruolo centrale nella realizzazione del

Laboratorio affiancando alle attività di analisi, attività di ricerca e sviluppo con l'obiettivo di costituire, a Taranto, un

polo all'avanguardia per il controllo e la sicurezza delle merci e per la loro certificazione.Questa iniziativa si colloca in

un quadro generale di azioni che il CNR intende portare avanti per il rilancio e lo sviluppo economico e sociale

dell'area tarantina.I progetti di sviluppo del porto di Taranto, delineati nella programmazione strategica dell'AdSP MI,

presuppongono l'attivazione e implementazione di servizi efficienti, a supporto dei traffici in import/export, che

consentano un agevole movimentazione e trasferimento delle merci, senza colli di bottiglia, al fine di dotare lo scalo di

ogni asset necessario ad uno sviluppo armonico e globale che ne soddisfi la vocazione di hub portuale e logistico.La

realizzazione del LaMPoT si presenta, pertanto, quale azione necessaria anche alla luce della ripresa dei traffici

commerciali containerizzati al Molo Polisettoriale, sede del nuovo terminal contenitori gestito dalla San Cataldo

Container Terminal SpA, controllata dal gruppo internazionale Yilport Holding Inc. La presenza di un laboratorio

dedicato e ubicato nel porto di  Taranto, che assicuri la possibilità di effettuare in loco le analisi sulle merci

movimentate, consentirà allo scalo jonico di acquisire maggiore competitività nell'area mediterranea.

FerPress

Taranto
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Taranto, nasce in porto il Laboratorio Scientifico Merceologico

Il progetto sviluppato da Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale e Cnr

Per realizzare un Laboratorio Scientifico Merceologico nel porto di Taranto è

stato siglato oggi un accordo tra il direttore generale di Agenzia Dogane e

Monopoli, Marcello Minenna , il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio, Sergio Prete , e il presidente del Cnr Massimo Inguscio . Il

progetto, approvato nel quadro del Contratto Istituzionale di Sviluppo (Cis) e

del Tavolo Istituzionale Permanente per l' Area di Taranto presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha l' obiettivo di creare un polo di analisi

al servizio dello scalo pugliese, della sicurezza e salute dei cittadini e delle

produzioni nazionali, in particolare nel settore agroalimentare. L' Agenzia delle

Dogane partecipa fornendo certificazioni analitiche, attraverso il proprio

personale e le competenze tecnico-scientifiche della sua rete di laboratori. Il

Cnr svolgerà un ruolo centrale nella realizzazione del Laboratorio affiancando

alle attività di analisi, attività di ricerca e sviluppo con l' obiettivo di costituire,

a Taranto, un polo all' avanguardia per il controllo e la sicurezza delle merci e

per la loro certificazione.

Informazioni Marittime

Taranto
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Laboratorio scientifico merceologico del porto di Taranto

Collaborazione tra AdSp, Cnr e Agenzia delle Dogane e monopoli

Redazione

ROMA Realizzare un Laboratorio scientifico merceologico del porto di

Taranto (LaMPoT): è l'obiettivo dell'accordo di collaborazione siglato tra il

direttore generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli, Marcello Minenna, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio Sergio Prete, e il

presidente del Cnr, Massimo Inguscio. Si tratta di un progetto, approvato nel

quadro del Contratto istituzionale di sviluppo e del Tavolo istituzionale

permanente per l'area di Taranto dalla presidenza del Consiglio dei ministri,

per la creazione di un polo di analisi al servizio del porto di Taranto, della

sicurezza e salute dei cittadini e delle produzioni nazionali, in particolare nel

settore agroalimentare. L'Agenzia delle dogane fornirà certificazioni analitiche

di fede pubblica, attraverso il proprio personale e le competenze tecnico-

scientifiche della sua rete di laboratori. Offrirà inoltre, in regime di mercato

con la società partecipata Qualitalia Spa, il bollino di qualità e origine alle

merci, quale strumento di qualificazione dei prodotti nazionali e sostegno alle

aziende esportatrici. Al Cnr spetterà un ruolo centrale per la realizzazione del

Laboratorio, affiancando alle attività di analisi, attività di ricerca e sviluppo

con l'obiettivo di costituire, a Taranto, un polo all'avanguardia per il controllo e la sicurezza delle merci e per la loro

certificazione. I progetti di sviluppo del porto di Taranto, delineati nella programmazione strategica dell'AdSp,

presuppongono l'attivazione e implementazione di servizi efficienti, a supporto dei traffici in import/export, che

consentano una movimentazione e trasferimento agile delle merci, senza colli di bottiglia, così da permettere allo

scalo di dotarsi di ogni asset necessario ad uno sviluppo armonico e globale che ne soddisfi la vocazione di hub

portuale e logistico. La realizzazione del Laboratorio scientifico merceologico è un'azione necessaria anche

considerata la ripresa dei traffici commerciali containerizzati al Molo Polisettoriale, sede del nuovo terminal

contenitori gestito dalla San Cataldo Container Terminal Spa, controllata dal gruppo internazionale Yilport Holding Inc.

La presenza di un laboratorio dedicato e ubicato nel porto, che assicuri la possibilità di effettuare in loco le analisi

sulle merci movimentate, consentirà allo scalo jonico di acquisire maggiore competitività nell'area mediterranea.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Il percorso verso Taranto destinazione crocieristica

TARANTO Oggi mercoledì 28 ottobre parte Destination Make! Taranto, la

prima fase di un percorso partecipato e condiviso con la destinazione

Taranto, che porterà alla creazione di una nuova strategia di marketing

territoriale per la città e il suo porto e, in seguito, all'elaborazione di una nuova

offerta per il turismo crocieristico.L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,

in collaborazione con la società di consulenza per il marketing territoriale

Destination Makers, mette in campo una serie di azioni volte ad attivare

sinergie locali e a preparare la destinazione all'accoglienza del turismo

crocieristico, definendo, attraverso una progettazione partecipata con gli

stakeholders locali, una nuova linea strategica territoriale.L'Ente ha già avviato

una proficua collaborazione con alcune istituzioni del territorio, ai fini di creare

opportune sinergie nell'implementazione delle attività necessarie a fornire la

migliore accoglienza ai crocieristi e a costruire un rapporto di fiducia con gli

operatori del turismo e con i visitatori. In particolare con l'Amministrazione

comunale e con la Regione Puglia sono stati sottoscritti specifici accordi per

strutturare un'offerta integrata per la valorizzazione della destinazione Taranto

quale meta di eccellenza per un turismo legato al mare.Destination Make! Taranto è la prima fase di un percorso

partecipato e pratico, avviato da Destination Makers nel mese di ottobre con un educational tour per conoscere sul

campo la destinazione ed entrare in dialogo con gli attori locali. Il percorso di co-progettazione si articolerà poi in

diverse fasi successive, comprensive di lezioni frontali, laboratori pratici e momenti di co-progettazione, i cui risultati

confluiranno in una nuova strategia di destination marketing per Taranto, in linea con le reali esigenze del territorio e

con la sempre più esigente domanda di mercato.È fissata per oggi la presentazione ufficiale, con l'avvio del percorso:

alle ore 10:30 si terrà la conferenza stampa alla presenza del presidente Sergio Prete e del segretario generale

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio Fulvio Lino Di Blasio e di Emma Taveri, ceo di Destination

Makers.Seguirà alle 11.30 una sessione plenaria, con interventi di Destination Makers e dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, per presentare il progetto agli stakeholders partendo dai più recenti trend del turismo e del

destination management e marketing.Nel mese di novembre si entrerà nel vivo della co-progettazione con un

workshop pratico per la raccolta di input ed esigenze da parte dei partecipanti, con l'obiettivo di dare una prima

struttura alla strategia verso l'affermazione di Taranto come destinazione di successo e meta di turismo

crocieristico.Si proseguirà nelle settimane successive con nuovi momenti di co-progettazione e condivisione delle

proposte strategiche per la raccolta di feedback da parte del territorio.In base ai bisogni che emergeranno durante il

percorso e che verranno analizzati ed evidenziati nella strategia di marketing, si svolgerà nei primi mesi del 2021

l'Hack for Taranto, un evento volto a generare idee e proposte per la creazione di nuove offerte turistiche in ottica di

mercato e per stimolare la nascita di nuova imprenditorialità sul territorio.Un percorso articolato, dunque, quello

intrapreso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio assieme a Destination Makers, con l'obiettivo di creare

sinergie con enti ed operatori locali per valorizzare il territorio e le sue peculiarità attraverso azioni di marketing e

capacity building che rilancino la destinazione puntando sull'innovazione di prodotto, storytelling e governance,

prendendo come modello le migliori pratiche di destinazione internazionali.È possibile partecipare alla conferenza

collegandosi al seguente link https://zoom.us/j/94125730702?pwd=dHhrdEpWK0ZXaU1aZFc2ci9JanI0UT09.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Porto, tante sospensioni Sale (di nuovo) la tensione

Alfonso Nasoreggio calabria Investigatori privati in azione, ma anche verifiche

costanti. Nella "nuova" Medcenter Container Terminal non si scherza e da

alcune settimane sono state notificate lettere di sospensione con minaccia di

licenziamenti in caso di giustificazioni non convincenti. Sarebbero circa 40 le

persone raggiunte dai provvedimenti disciplinari adottati dall' azienda che è

passata direttamente alla prova di forza dopo che il patron di Msc, Aponte, e

tutti i nuovi dirigenti arrivati per la stragrande maggioranza dalla Campania

avevano più volte detto che la performance deve migliorare. Ma qui, secondo

quanto è trapelato nei giorni scorsi, il problema non sarebbero proprio la

media bassa - al centro già in passato di accuse ai dipendenti - ma di assenze

che non sarebbero giustificate: e quindi l' utilizzo prolungato di periodi di

malattia o dei congedi parentali non usati per le finalità previste dalla legge

(quali sono?). Comportamenti che non sarebbero stati tollerati dall' azienda

che da un lato ha proceduto anche a qualche assunzione, ma dall' altro è

passata alle vie di fatto. I fascicoli aperti sarebbero peraltro molti altri mentre

per quelli che sono stati già notificati adesso la palla passa in mano agli

avvocati. Bocche cucite tra i rappresentanti sindacali che non si espongono e non dichiarano ufficialmente nulla,

tranne che confermare a denti stretti quanto sta accadendo. Gli stessi lavoratori avrebbero già organizzato una

protesta che doveva svolgersi stamattina ma è stato rinviata. Tensione anche nelle ditte esterne al terminalista, con i

lavoratori che denunciano: «La protesta di tutti i colleghi nasce dalla necessità ormai esasperata di poter condurre una

vita normale. Il nostro lavoro è pianamente in regime di flessibilità, ci chiamano i lavoratori poveri e sfortunati del

porto di Gioia Tauro. Non abbiamo turni, quando vengono comunicati il più delle volte vengono spostati o annullati per

poi essere riprogrammati. E per non farci mancare nulla, nel periodo più intenso dell' emergenza Covid ci

bombardano di richieste di prestazioni aggiuntive al normale turno di lavoro». C' è stato un passaggio con l' Autorità

portuale e adesso si attende il tavolo in Prefettura. In azione gli investigatoriingaggiati dall' aziendaMalumori nelle ditte

esterne.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

martedì 27 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 6 6 0 9 5 6 4 § ]

AdSP Gioia Tauro: al commissario straordinario Agostinelli la 16a edizione del Premio
Kairos

(FERPRESS) Gioia Tauro, 27 OTT La Sedicesima edizione del Premio

Kairos è stata conferita al commissario straordinario dell'Autorità portuale di

Gioia Tauro, Andrea Agostinelli.A darne notizia è stata la presidente

dell'omonima Associazione culturale, professoressa Milena Marvasi

Panunzio, che ha fatto, personalmente, visita ad Agostinelli nella sede

dell'Autorità portuale.L'incontro si è tenuto nella sala del Comitato portuale

dell'Ente, nel corso del quale la presidente Marvasi ha tenuto ad illustrare le

motivazioni che hanno spinto l'intero Direttivo ad indicare Agostinelli quale:

personaggio illustre che si è distinto per la crescita del territorio. Tutta la

nostra Comunità deve molto al Commissario ha spiegato la presidente

Marvasi per l'impegno profuso a favore della crescita del porto di Gioia Tauro

e dell'intera regione, perché ha saputo indirizzare lo scalo nella giusta rotta

verso la sua recente e brillante ripresa. Ogni anno ha concluso la presidente

Marvasi conferiamo il nostro premio a chi, attraverso il proprio lavoro e la

propria attività, si manifesta strategico per lo sviluppo locale e nazionale. Per

questo motivo, crediamo sia il momento giusto ed opportuno affinchè il

Premio Kairos 2020 porti il nome dell'ammiraglio Andrea Agostinelli.Dal canto suo, il commissario straordinario

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, visibilmente grato per l'attestato riconoscimento, nel ringraziare la presidente

Marvasi, ha voluto sottolineare l'attaccamento che, da anni, vive verso il porto di Gioia Tauro e l'intera comunità

portuale.Le manifestazioni di apprezzamento ricevute, in questi anni di mia permanenza in Calabria, ha detto

Agostinelli sono da me pienamente ricambiate. Nutro, verso questa terra, che mi ha accolto con diverse

manifestazioni di stima, un profondo sentimento di appartenenza. Ed oggi, ricevere la notizia del conferimento del

prestigioso Premio Kairos 2020 ravviva, ulteriormente, questo mio sentito legame con il nostro porto e la sua

gente.Naturalmente, nel pieno rispetto delle misure di contenimento della diffusione del Covid-19, è stato deciso di

spostare la relativa cerimonia di conferimento del Premio Kairos 2020 a data da destinarsi.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ad Andrea Agostinelli il premio Kairos 2020

Redazione

GIOIA TAURO È andato ad Andrea Agostinelli, commissario straordinario

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, il premio Kairos, giunto alla sedicesima

edizione. Il motivo del riconoscimento è stato illustrato da Milena Marvasi

Panunzio, presidente dell'omonima Associazione culturale, che ha fatto,

personalmente visita ad Agostinelli nella sede dell'Autorità portuale.

Personaggio illustre che si è distinto per la crescita del territorio. Tutta la

nostra Comunità deve molto al Commissario -ha spiegato la presidente

Marvasi- per l'impegno profuso a favore della crescita del porto di Gioia

Tauro e dell'intera regione, perché ha saputo indirizzare lo scalo nella giusta

rotta verso la sua recente e brillante ripresa. Ogni anno il premio Kairos viene

assegnato a chi, attraverso il proprio lavoro e la propria attività, si manifesta

strategico per lo sviluppo locale e nazionale. Agostinelli, visibilmente grato per

l'attestato riconoscimento, nel ringraziare la presidente, ha voluto sottolineare

l'attaccamento che, da anni, vive verso il porto di Gioia Tauro e l'intera

comunità portuale. Le manifestazioni di apprezzamento ricevute, in questi

anni di mia permanenza in Calabria, sono da me pienamente ricambiate.

Nutro, verso questa terra, che mi ha accolto con diverse manifestazioni di stima, un profondo sentimento di

appartenenza. Ed oggi, ricevere la notizia del conferimento del prestigioso premio Kairos 2020 ravviva, ulteriormente,

questo mio sentito legame con il nostro porto e la sua gente. La cerimonia ufficiale di consegna è stata posticipata,

vista la situazione, a data da destinarsi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Il Premio Kairos 2020 conferito ad Andrea Agostinelli commissario straordinario dell'
Autorità Portuale di Gioia Tauro

A darne notizia è stata la presidente dell' omonima Associazione culturale, professoressa Milena Marvasi Panunzio

Gioia Tauro. La Sedicesima edizione del Premio Kairos è stata conferita al

commissario straordinario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli. A darne notizia è stata la presidente dell' omonima Associazione

culturale, professoressa Milena Marvasi Panunzio, che ha fatto,

personalmente, visita ad Agostinelli nella sede dell' Autorità portuale.  L '

incontro si è tenuto nella sala del Comitato portuale dell' Ente, nel corso del

quale la presidente Marvasi ha tenuto ad illustrare le motivazioni che hanno

spinto l' intero Direttivo ad indicare Agostinelli quale: "personaggio illustre che

si è distinto per la crescita del territorio. Tutta la nostra Comunità deve molto

al Commissario - ha spiegato la presidente Marvasi - per l' impegno profuso a

favore della crescita del porto di Gioia Tauro e dell' intera regione, perché ha

saputo indirizzare lo scalo nella giusta rotta verso la sua recente e brillante

ripresa. Ogni anno - ha concluso la presidente Marvasi - conferiamo il nostro

premio a chi, attraverso il proprio lavoro e la propria attività, si manifesta

strategico per lo sviluppo locale e nazionale. Per questo motivo, crediamo sia

il momento giusto ed opportuno affinchè il Premio Kairos 2020 porti il nome

dell' ammiraglio Andrea Agostinelli". Dal canto suo, il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro,

visibilmente grato per l' attestato riconoscimento, nel ringraziare la presidente Marvasi, ha voluto sottolineare l'

attaccamento che, da anni, vive verso il porto di Gioia Tauro e l' intera comunità portuale. "Le manifestazioni di

apprezzamento ricevute, in questi anni di mia permanenza in Calabria, - ha detto Agostinelli - sono da me pienamente

ricambiate. Nutro, verso questa terra, che mi ha accolto con diverse manifestazioni di stima, un profondo sentimento

di appartenenza. Ed oggi, ricevere la notizia del conferimento del prestigioso Premio Kairos 2020 ravviva,

ulteriormente, questo mio sentito legame con il nostro porto e la sua gente". Naturalmente, nel pieno rispetto delle

misure di contenimento della diffusione del Covid-19, è stato deciso di spostare la relativa cerimonia di conferimento

del Premio Kairos 2020 a data da destinarsi. 27-10-2020 10:54.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: ad Andrea Agostinelli il Premio Kairos 2020

Premio Kairos 2020 conferito ad Andrea Agostinelli, Commissario straordinario dell' autorità portuale di Gioia Tauro

La Sedicesima edizione del Premio Kairos è stata conferita al commissario

straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli. A darne

notizia è stata la presidente dell' omonima Associazione culturale,

professoressa Milena Marvasi Panunzio, che ha fatto, personalmente, visita

ad Agostinelli nella sede dell' Autorità portuale. L' incontro si è tenuto nella

sala del Comitato portuale dell' Ente, nel corso del quale la presidente Marvasi

ha tenuto ad illustrare le motivazioni che hanno spinto l' intero Direttivo ad

indicare Agostinelli quale: "personaggio illustre che si è distinto per la crescita

del territorio. Tutta la nostra Comunità deve molto al Commissario - ha

spiegato la presidente Marvasi - per l' impegno profuso a favore della crescita

del porto di Gioia Tauro e dell' intera regione, perché ha saputo indirizzare lo

scalo nella giusta rotta verso la sua recente e brillante ripresa. Ogni anno - ha

concluso la presidente Marvasi - conferiamo il nostro premio a chi, attraverso

il proprio lavoro e la propria attività, si manifesta strategico per lo sviluppo

locale e nazionale. Per questo motivo, crediamo sia il momento giusto ed

opportuno affinchè il Premio Kairos 2020 porti il nome dell' ammiraglio

Andrea Agostinelli". Dal canto suo, il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, visibilmente

grato per l' attestato riconoscimento, nel ringraziare la presidente Marvasi, ha voluto sottolineare l' attaccamento che,

da anni, vive verso il porto di Gioia Tauro e l' intera comunità portuale. "Le manifestazioni di apprezzamento ricevute,

in questi anni di mia permanenza in Calabria, - ha detto Agostinelli - sono da me pienamente ricambiate. Nutro, verso

questa terra, che mi ha accolto con diverse manifestazioni di stima, un profondo sentimento di appartenenza. Ed

oggi, ricevere la notizia del conferimento del prestigioso Premio Kairos 2020 ravviva, ulteriormente, questo mio

sentito legame con il nostro porto e la sua gente". Naturalmente, nel pieno rispetto delle misure di contenimento della

diffusione del Covid-19, è stato deciso di spostare la relativa cerimonia di conferimento del Premio Kairos 2020 a

data da destinarsi.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Mobilità e riconversione in 7 mosse

"Stretto Green", Zona falcata, piattaforma logistica e innovazione

Emanuele Rigano Sette opere prioritarie, selezionate nel Piano operativo

triennale 20/22, portate all' attenzione alll' Organismo di partenariato della

risorsa mare dal presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto

Mario Mega. L' obiettivo è provare a recepire risorse e nello specifico potere

accedere a quelle del Recovery Fund, le cui condizioni sono l' urgenza e la

progettualità già definita. E sono opere per le quali è possibile accelerare i

tempi. Un piano complessivo da 640 milioni di euro, dei quali 450 da

finanziamento pubblico e i restanti 190 da cofinanziamento. Vediamoli nel

dettaglio. Il primo è il piano "Stretto Green" che mira ad incentivare la

transizione energetica della mobilità marittima nell' area dello Stretto: deposito

costiero di Lng (gas naturale liquefatto) ed elettrificazione delle banchine dei

porti dell' Autorità. L' investimento è da 110 milioni di euro (50 pubblico, 60

privato) Il secondo si chiama "Falcata revival" ed è mirato alla restituzione agli

usi urbani dell' area industriale inquinata attraverso la bonifica e la

riqualif icazione delle aree che possono rappresentare una svolta

paesaggistica ed economica per il territorio della città di Messina. Servono

secondo le previsioni 150 milioni di euro (120 da fonti pubbliche e 30 da private). Nel Pot era stato espressamente

previsto che, a seguito delle attività di caratterizzazione, si andasse alla ricerca di specifici finanziamenti per risanare

le aree inquinate o contaminate Poi c' è "Stretto Link Villa San Giovanni" (50 milioni di euro) per il miglioramento del

servizio di traghettamento sullo Stretto di Messina, gemellato con "Stretto Link Reggio Calabria" (70 milioni di euro) e

"Stretto Link Messina" (150 milioni di euro, 50 pubbliche e 100 di cofinanziamento). In quest' ultimo è inserito anche la

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo Porto di

Tremestieri. E ancora "Hub Eolie" per la rifunzionalizzazione del Porto di Milazzo quale hub primario di collegamento

con le Isole tramite la riqualificazione delle banchine e degli immobili: 100 milioni di euro necessari. Infine il progetto

"Astra", piattaforma integrata per la gestione dei dati relativi alle attività di analisi, security, tracking, riconoscimento e

amministrazione nei porti dell' Autorità di sistema portuale. Il progetto sarà sviluppato in collaborazione con l'

Università di Messina, il Consorzio Interuniversitario per l' Informatica ed il Cnr ed avrà due obiettivi principali. Da un

lato dotare l' Adsp dello Stretto di un proprio sistema informativo che consenta la gestione full digital dell' attività

amministrativa ed il controllo dell' operatività dei porti e delle aree logistiche ad esse collegate nella prospettiva di

supportare la digitalizzazione della catena logistica sfruttando tutte le più moderne tecnologie e rendere i porti pronti

ad interfacciarsi con i moderni sistemi delle navi e degli operatori. Dall' altro creare il nucleo di base di una comunità di

sviluppo software, open source e liberamente e facilmente riusabile, dedicato ai porti ed alla logistica che possa

allargarsi ad altre Adspe nodi logistici. Occorreranno dieci milioni. Durante la riunione di ieri, come annunciato, la Uil

ha chiesto un' attenzione particolare anche dell' Autorità di Sistema sulla realizzazione del nuovo porto di Tremestieri,

grande opera che doveva essere inaugurata il prossimo 8 novembre e che invece mostra uno stato d' avanzamento

lavori ancora decisamente in ritardo. La riprogrammazione dei tempi indicata dall' assessore comunale ai Lavori

pubblici, Salvatore Mondello durante il sopralluogo di lunedì dell' assessore regionale Marco Falcone, segna 660

giorni lavorativi. « Abbiamo apprezzato la disponibilità formalizzata dal presidente Mega di porre l' attenzione sull'

opera con una seduta specifica dell' organismo di partenariato che sarà

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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convocata a breve, così come dal sindacato richiesto - commenta Michele Barresi - . Siamo certi che, nonostante i

ritardi , si possa trovare in comunione d' intenti il giusto passo per giungere al completamento nell' interesse della città

e dell' occupazione. In tal senso occorre vigilare costantemente».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, «finalmente fuori dal limbo»

«Vedere la presenza degli assessori ai Lavori pubblici di Regione e Comune

di Messina sul cantiere del Porto di Tremestieri rappresenta un segnale

importante affinché questa opera vitale per l' economia dell' intero territorio

della città Metropolitana venga portata a termine»: le parole sono del

presidente di Ance Messina Pippo Ricciardello. «Sembrava quasi che questo

cantiere fosse in un limbo, per problematiche tecniche ed amministrative

insuperabili. Forse l' avvicinarsi del mese di novembre 2020, data di

ultimazione annunciata dal sindaco Cateno De Luca due anni fa ha fatto

rendere conto tutti che bisognava trovare le soluzioni immediate e gli esiti del

sopralluogo dimostrano come la sinergia tra gli enti coinvolti sia l' unica strada

da percorrere. Siamo, ovviamente, a fianco delle imprese, ma bisogna creare

i presupposti affinché i cantieri non si blocchino per tempi lunghissimi, così

come è successo a Tremestieri oppure in altre opere infrastrutturali di

importanza vitale per i nostri territori, come, ad esempio, il viadotto Ritiro

oppure la via Don Blasco, in cui sono impegnate strutture aziendali ed

organizzative di dimensioni rispettabili con un impatto rilevante sul piano

occupazionale ed economico. Se i cronoprogrammi non vengono rispettati - sottolinea il Presidente Ricciardello - gli

operai vanno a casa o restano in cassa integrazione, le imprese tengono le macchine ferme, non vengono venduti i

materiali e tutto l' indotto perde l' opportunità per produrre in un momento nel quale alla crisi dell' edilizia si sommano

le incertezze e paure legate all' emergenza Covid». Ricciardello prende poi spunto dai tempi previsti per arrivare al

fine lavori, indicati dall' Assessore Comunale Salvatore Mondello: «Ha detto che ci vorranno 660 giorni, quindi,

praticamente, quasi due anni per vedere ultimato il porto di Tremestieri, ma ha anche fatto presente che ciò dipende

dalle grandi quantità di materiali necessari e dalla complessità di alcune lavorazioni. Senza entrare nel merito, ci

auguriamo che queste previsioni siano confermate, ma ci fa ben sperare che in questo delicato ruolo politico ci sia un

tecnico preparato e confidiamo nella capacità sua e del sindaco di vigilare e monitorare tutti gli aspetti burocratici ed

amministrativi. Se a ciò aggiungiamo lo spirito propositivo con cui si è approcciato a questo argomento l' assessore

Falcone, con l' apporto di un ente fondamentale come l' Autorità Portuale si potrà veramente mettere in atto una

buona pratica e sbloccare l' iter di un lavoro fino ad oggi giunto a nemmeno il 10% di quanto previsto in sede

progettuale». Licciardello: «Si creinole condizioni affinchéi cantieri viaggino spediti»

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Il 2020? Lo usiamo per progettare il rilancio»

Monti: «Abbiamo concentrato le nostre energie per sbloccare lavori che erano fermi da decenni»

QUAL È in questa situazione di emergenza coronavirus lo stato di salute dei

porti che fanno parte dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

Occidentale? «Sarebbe grottesco negare che anche sui porti che ricadono

sotto la nostra competenza - spiega il presidente dell'Authority, Pasqualino

Monti - la pandemia dovuta al coronavirus non abbia provocato ripercussioni

negative. Lo ha certo fatto nel momento di maggiore spinta, anche di

marketing, sul settore, quello delle crociere, che rappresenta già oggi e dovrà

rappresentare sempre di più uno dei punti di forza dei nostri porti. Ma esiste

sempre un bicchiere mezzo pieno: in questi mesi l'Autorità di sistema

portuale che presiedo ha concentrato le sue energie per progettare e

costruire il futuro, impegnandosi nello sblocco di lavori che erano fermi al

palo anche da decenni. In questo senso Palermo, Trapani, Termini Imerese,

Porto Empedocle, non potranno certo archiviare il 2020 come un anno

negativo. Anzi, l'esatto contrario ». Cosa servirebbe agli scali siciliani per

migliorare e progredire sia dal punto di vista intermodale che logistico? «Ci

siamo impegnati a rivedere tutti gli interventi programmati e tutti i lavori che

avrebbero dovuto essere realizzati da anni, attuando un intervento generale che riguarda anche la logistica e

l'intermodalità, specie per quanto attiene il porto di Termini Imerese, che dovrebbe potenziare la sua vocazione di

base delle Autostrade del mare. Esistono grandi potenzialità di crescita che certo saranno agevolate e facilitate dalla

razionalizzazione degli spazi, ma anche da un'ottimizzazione delle operazioni portuali». A livello nazionale, come

vede lo sviluppo dei porti italiani? «Stiamo vivendo un momento di forte incertezza determinato da fattori endogeni e

da fattori esogeni. Di certo i porti italiani - anche grazie ai fenomeni epocali che si stanno realizzando in Medio

Oriente a livello geo-politico - potrebbero giovarsi di una nuova centralità. Non bisogna però dimenticare quante volte

in passato è stata ribadita l'enorme potenzialità della gigantesca piattaforma logistica sul Mediterraneo che è l'Italia.

Queste auto-celebrazioni non hanno portato mai bene. L'Italia e i porti italiani hanno bisogno di certezze, e quindi di

cambiamenti radicali che consentano di abbattere l'impatto della burocrazia, garantendo condizioni operative di

grande efficienza e flessibilità. Oggi queste condizioni non esistono, ed è quindi necessario premere sull'acceleratore

trovando nuove chiavi di lettura - normative, di governance, operative - che consentano ai porti italiani di compiere un

salto di qualità diventando fattore di attrazione di traffici ma anche di investimenti». Quanto il Covid sta penalizzando

e potrà penalizzare la logistica nazionale? «Anche in questo caso le generalizzazioni sarebbero sbagliate. Di certo

parlando con Amazon, un colosso della logistica, si potrebbe paradossalmente affermare che il Covid è stato, per

fatturato aggiunto, una benedizione. In termini generali la pandemia ha indubbiamente generato contrazioni forti nella

produzione industriale e nei consumi, con ricadute negative su molte tipologie di traffico marittimo. Per prevedere

cosa potrà accadere nei prossimi mesi, sarebbe necessario disporre di una sfera di cristallo».

L'Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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I rappresentanti di categoria scrivono al ministero. Nel 2020 perso il 90% dei passeggeri

La crisi dei terminal crociere Chiesto un fondo da 40 milioni

ALBERTO QUARATI

Genova La crisi del comparto crocieristico arriva alle Stazioni marittime

italiane, che stimano per la fine del 2020 una perdita di ricavi complessiva di

85 milioni di euro, cifra calcolata sulle movimentazioni dei passeggeri: nel

2019 in Italia le navi da crociera hanno portato nei terminal dedicati 12 milioni

di passeggeri, il 2020 chiuderà con 850 mila persone. Per tutto questo, in una

lettera indirizzata alla ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, e alle

commissioni parlamentari competenti, Luca Becce (presidente di Assiterminal)

e Guido Nicolini (numero uno di Confetra) chiedono un fondo pubblico a

sostegno del settore, gestito dal Mit, pari a 40 milioni di euro e disponibile per

i concessionari di Stazioni marittime e quelli svolgenti servizio di supporto ai

passeggeri che abbiano subìto una riduzione dei ricavi superiore al 60% tra il

1 marzo e il 31 dicembre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Il calo dei

traffici crocieristici a fine 2020 infatti si avvierà a essere superiore al 90%,

«con un aumento dei costi (per le poche aziende operative) dovuti alle misure

di sicurezza intraprese». Divisa sulle misure di sostegno da adottare questa

estate, tenuta poi in sospeso fino alla metà di agosto, l' industria delle crociere

in Italia ha registrato una prudente ripartenza, che rappresenta un test globale per la tenuta del settore (nel resto dei

mercati principali è ancora ferma), ma che ora viene messo a rischio dalle nuove prospettive di lockdown. Il settore

dei traghetti quest' estate ha sofferto un calo di traffico inferiore al 30%, si fa notare nella lettera alla ministra, ma

«con il decreto Agosto ha trovato una misura di compensazione (50 milioni di euro, ndr) a fronte del calo dei ricavi»

mentre «il settore dei Terminal Passeggeri o Stazioni Marittime (...) non è stato preso in considerazione alcuna (...)

stante anche l' ulteriore, costante difficoltà a trovare nelle Autorità di sistema portuale interlocuzioni efficaci». «Il

decreto attuativo sulla riduzione dei canoni concessori - commenta Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal - non

è ancora stato emanato, mentre le Adsp chiedono il pagamento dei canoni. Non ci sono criteri o modalità uniformi

neppure nei confronti di aziende che hanno fatturato zero. Sarebbe più che auspicabile, che questa rappresentazione

trovasse una sua adeguata collocazione almeno nelle misure del prossimo decreto Ristori», approvato ieri sera in

Consiglio dei ministri. Buona parte dei terminal in Italia sono partecipati dalle stesse compagnie crocieristiche, come

Msc e Costa Crociere, che hanno ricominciato a operare a meno di mezzo servizio; oppure Royal Caribbean che ha

tutte le navi ferme; oppure ancora da Global Ports Holding, che è il più grande terminalista crocieristico del mondo. Il

maggiore imbarco su una nave da crociera post-lockdown è stato registrato a Genova, con circa 600 persone. La

capienza media di una nave è sui 3.500 passeggeri. --

Il Secolo XIX
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40 milioni di ristoro ai terminal portuali

Roma. I terminal portuali italiani, riuniti in Assiterminal, hanno scritto una

let tera al  governo proponendo un fondo da 40 mi l ioni  d i  euro a

compensazione del calo dei fatturati di quest'anno. Il settore se la sta

passando molto male. Oltre 11 milioni di crocieristi mancanti quest'anno, pari

al 90 per cento di quello movimentato nel 2019, bruciando 85 milioni di

entrate. L'unico settore che ha permesso ai terminal di recuperare un po' è

quello di cabotaggio, i traghetti, grazie all'alta stagione di agosto, e in ogni

caso qui il calo del fatturato dovrebbe aggirarsi mediamente intorno al 40 per

cento. Infine, il decreto attuativo sulla riduzione dei canoni concessori (art.199

del dl 34/20) non è ancora stato emanato e ora le Autorità di sistema

portuale, dopo la sospensione dei pagamenti, stanno tornando a chiedere i

pagamenti. «Non vi sono criteri o modalità uniformi neppure nei confronti di

aziende a fatturato zero», denuncia Assiterminal. Mentre i ro-ro e i ro-pax

navigano, i l  settore crocierist ico «non sta di fatto r ipartendo e la

recrudescenza della pandemia sta ulteriormente dimi segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo
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40 milioni

nuendo le già poche prenotazioni. Mentre il settore dei traghetti nel decreto

agosto ha trovato una misura di compensazione sul calo dei ricavi, il settore

dei  terminal ,  dove transi tano i  passeggeri ,  non è stato preso in

considerazione». Da qui la proposta. Un fondo con una dotazione iniziale di

40 milioni, a favore dei soggetti concessionari portuali di stazioni marittime e

di quelli svolgenti servizio di supporto ai passeggeri che abbiano subito una

riduzione dei ricavi superiore al 60 per cento nel periodo compreso tra il

primo marzo e il 31 dicembre 2020, rispetto a quanto registrato nello stesso

periodo del 2019. Le risorse, propone Assiterminal, sarebbero distribuite dal

ministero delle Infrastrutture e Trasporti in misura proporzionale alla riduzione

del fatturato, su istanza del concessionario interessato che deve allegare una

relazione economica comprovante la riduzione. Il fondo avrebbe effetti

meramente compensativi, per riequilibrare il piano economico finanziario dei

concessionari, «in modo da poter riprendere le relative attività in completa

sicurezza anche favorendo gli investimenti di carattere sanitario all'interno dei

terminali».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Confetra e Assiterminal avanzano proposte per sostenere economicamente i terminal
crociere colpiti dalla crisi

Se lo scorso anno i ricavi di queste società terminaliste erano stati pari a 90

milioni di euro, nel 2020 sono previsti essere inferiori a cinque milioni di euro

Confetra e Assiterminal hanno inviato al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e ai componenti delle Commissioni Trasporti e Bilancio di Camera e

Senato una lettera per evidenziare come la crisi sanitaria del Covid-19 abbia

avuto un drammatico impatto sull' attività dei terminal portuali che operano nel

settore dei passeggeri, e in particolare in quello delle crociere, e per

presentare due proposte di misure strutturali per sostenere il settore. Nella

lettera, rifacendosi alla recente emanazione del decreto del presidente del

Consiglio dei ministri in cui - hanno ricordato - all' art.8 sono emanate

disposizioni in materia di navi da crociera, la Confederazione Generale

Italiana dei Trasporti e della Logistica e l' Associazione Italiana Port &

Terminal Operators hanno spiegato che «mentre il mercato del cabotaggio

(traghetti impiegati in traffici di linea nazionali e/o internazionali) ha visto con

la stagione estiva una ripresa che ha comunque generato un calo vs il 2019

inferiore al 30%, il settore crocieristico non sta di fatto ripartendo e la

recrudescenza della pandemia sta ulteriormente diminuendo le già poche prenotazioni: mentre il settore dei traghetti -

hanno rilevato Confetra e Assiterminal - nel cosiddetto "decreto agosto" ha trovato una misura di compensazione vs il

calo dei ricavi, il settore dei terminal passeggeri o stazioni marittime (presso i quali transitano i passeggeri) non è

stato preso in considerazione alcuna. Dalle nostre rilevazioni - hanno puntualizzato - risulta che la contrazione dei

traffici crociere 2020 vs il 2019 sarà superiore al 90%1 con aumento di costi (per le poche aziende operative) dovuti

alle misure di sicurezza intraprese. Vi pregheremmo pertanto - hanno esortato le due organizzazioni - voler tenere in

considerazione detta misura a tutela di un settore particolarmente in difficoltà, stante anche l' ulteriore, costante

difficoltà a trovare nelle Autorità di Sistema Portuale interlocuzioni efficaci. Il provvedimento di prossima emanazione,

tenuto conto delle ulteriori misure contenute nel Dpcm di ieri (del 25 ottobre scorso, ndr ), potrà certamente trovare

una collocazione per la misura proposta nel documento allegato». Alla lettera a firma del presidente di Confetra,

Guido Nicolini, e del presidente di Assiterminal, Luca Becce, infatti, le due organizzazioni,in vista del "decreto

novembre", hanno allegato una proposta di provvedimenti normativi a favore dei terminal portuali passeggeri

funzionali al mercato crocieristico. Nella proposta Confetra e Assiterminal hanno ricordato che nel 2019 il traffico

crocieristico nei porti italiani è stato di circa 12 milioni di passeggeri, mentre per il 2020 è previsto un traffico di soli

850mila crocieristi e, inoltre, che se lo scorso anno i ricavi dei terminal passeggeri che operano nel segmento crociere

erano stati pari a 90 milioni di euro, nel 2020 sono attesi ricavi inferiori a cinque milioni di euro. A fronte di tale

drammatico scenario Confetra e Assiterminal hanno avanzato una prima proposta. «In considerazione del calo dei

traffici passeggeri nei porti italiani derivanti dal protrarsi dell' emergenza Covid-19 - hanno suggerito le due

organizzazioni - è istituito un fondo con una dotazione iniziale pari a 40 milioni di euro, a favore dei soggetti

concessionari portuali di Stazioni Marittime e di quelli svolgenti servizio di supporto ai passeggeri che abbiano subito

una riduzione dei ricavi superiore al 60% nel periodo compreso tra l' 1 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020 rispetto a

quanto registrato nei medesimi periodi dell' anno 2019. Le risorse sono distribuite dal Ministero Trasporti ed

Infrastrutture, previa relazione tecnica del ministero medesimo, in misura proporzionale alla riduzione del fatturato, su
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«un fondo per le Stazioni marittime che hanno perso traffico passeggeri nel periodo compreso tra il 3 marzo 2020 e

31 dicembre 2021». Il fondo - hanno specificato - avrebbe «effetti meramente compensativi» e «la finalità di

riequilibrare il piano economico finanziario dei concessionari in modo da poter riprendere le relative attività in

completa sicurezza anche favorendo gli investimenti di carattere sanitario all' interno dei terminali». Una seconda

proposta di Confetra e Assiterminal prevede che, «in considerazione del calo dei traffici passeggeri nei porti italiani

derivanti dal protrarsi dell' emergenza Covid-19» venga «istituito un fondo con una dotazione iniziale pari a 40 milioni

di euro, a favore dei soggetti concessionari gestori di Stazioni Marittime che abbiano subito una riduzione dei ricavi

superiore al 60% nel periodo compreso tra l' 1 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020 rispetto a quanto registrato nei

medesimi periodi dell' anno 2019. Le risorse - si propone - sono distribuite dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, in misura proporzionale alla riduzione del fatturato tipico, su istanza del concessionario interessato che

deve allegare una relazione economica comprovante la suddetta riduzione». Confetra e Assiterminal hanno chiarito

che con la seconda proposta normativa si istituirebbe «un fondo per le Stazioni marittime che hanno perso traffico

passeggeri nel periodo compreso tra il l' 1 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020 rispetto a quanto registrato nei

medesimi periodi dell' anno 2019. Tenuto conto che l' impatto della pandemia sui traffici passeggeri nei porti ha

comportato un decremento di ricavi complessivo superiore al 95% per il 2020 vs il 2019 e che, allo stato le previsioni

per il 2021 non fanno intravvedere una ripresa adeguata» - hanno spiegato le due organizzazioni - il fondo avrebbe

«effetti meramente compensativi» e «la finalità di riequilibrare il piano economico finanziario dei concessionari in

modo da poter riprendere le relative attività in completa sicurezza anche favorendo gli investimenti di carattere

sanitario all' interno dei terminali».
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Assiterminal e Confetra: 40 milioni di ristoro ai terminal portuali

Un fondo compensativo per il drastico calo dei fatturati iniziato in primavera. E meno male che la ripresa del traffico
traghetti ha permesso di recuperare qualcosa

I terminal portuali italiani, riuniti in Assiterminal e Confetra, hanno scritto una

let tera a l  governo proponendo un fondo da 40 mi l ioni  d i  euro a

compensazione del calo dei fatturati di quest' anno. Il settore se la sta

passando molto male. Oltre 11 milioni di crocieristi mancanti quest' anno, pari

al 90 per cento di quello movimentato nel 2019, bruciando 85 milioni di

entrate. L' unico settore che ha permesso ai terminal di recuperare un po' è

quello di cabotaggio, i traghetti, grazie all' alta stagione di agosto, e in ogni

caso qui il calo del fatturato dovrebbe aggirarsi mediamente intorno al 40 per

cento. Infine, il decreto attuativo sulla riduzione dei canoni concessori (art.199

del dl 34/20) non è ancora stato emanato e ora le Autorità di sistema portuale,

dopo la sospensione dei pagamenti, stanno tornando a chiedere i pagamenti.

«Non vi sono criteri o modalità uniformi neppure nei confronti di aziende a

fatturato zero», denunciano i presidenti di Assiterminal e Confetra, Luca

Becce e Guido Nicolini. Mentre i ro-ro e i ro-pax navigano, il settore

crocieristico «non sta di fatto ripartendo e la recrudescenza della pandemia

sta ulteriormente diminuendo le già poche prenotazioni. Mentre il settore dei

traghetti nel "decreto agosto" ha trovato una misura di compensazione sul calo dei ricavi, il settore dei terminal, dove

transitano i passeggeri, non è stato preso in considerazione». Da qui la proposta. Un fondo con una dotazione iniziale

di 40 milioni, a favore dei soggetti concessionari portuali di stazioni marittime e di quelli svolgenti servizio di supporto

ai passeggeri che abbiano subito una riduzione dei ricavi superiore al 60 per cento nel periodo compreso tra il primo

marzo e il 31 dicembre 2020, rispetto a quanto registrato nello stesso periodo del 2019. Le risorse, propongono

Assiterminal e Confetra, sarebbero distribuite dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti in misura proporzionale alla

riduzione del fatturato, su istanza del concessionario interessato che deve allegare una relazione economica

comprovante la riduzione. Il fondo avrebbe effetti meramente compensativi, per riequilibrare il piano economico

finanziario dei concessionari, «in modo da poter riprendere le relative attività in completa sicurezza anche favorendo

gli investimenti di carattere sanitario all' interno dei terminali».

Informazioni Marittime
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Il quasi nulla ottenuto dagli armatori nel Decreto Semplificazioni

Il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, e il direttore generale di

Assarmatori, Alberto Rossi, dal placo della Naples Shipping Week lo avevano

già anticipato: "Nel Decreto Semplificazioni di quanto proposto e chiesto

dagli armatori italiano non è stato accolto nulla". Dunque nessun passo avanti

in tema di semplificazione, deburocratizzazione e competitività della bandiera

italiana. Ora un ulteriore conferma è arrivata da una circolare emanata dal

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. In una circolare ai

propri associati Confitarma spiega infatti che "con l' approvazione degli

emendament i  da par te del l '  8a Commissione (Lavor i  pubbl ic i  e

Comunicazioni) del Senato della Repubblica, il Disegno di Legge Atto S 1883

'Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure

urgenti per la semplificazione e l' innovazione digitale', è stato convertito in

Legge n. 120 dell' 11/9/2020 (G.U. n. 228 del 14/9/2020 - Suppl. Ord. n. 33). Il

VI Reparto del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto ha

conseguentemente emanato la Circolare non di serie n. 43 del 23 ottobre

2020 con cui rende note le modifiche agli articoli 4 e 6 della Legge 5 giugno

1962, n. 616, intervenute attraverso gli articoli 48-bis e 48 ter". Si tratta però di novità che di fatto non modificano

quasi per nulla lo status quo per gli armatori e per le navi italiane. "Si vuole richiamare l' attenzione delle Aziende

associate sulla modifica dell' ultimo comma dell' art. 6 relativo al 'Rilascio e validità dei certificati di sicurezza e d'

idoneità' e precisamente: il certificato sicurezza per navi da passeggeri, così come i certificati di esenzione, manterrà

la validità di un anno; i certificati sicurezza dotazioni e sicurezza radioelettrica avranno validità di cinque anni; i

certificati di idoneità manterranno la validità di due anni (fatta eccezione per le unita da pesca la cui durata e stata

fissata in tre anni)". La Confederazione italiana armatori sottolinea infatti che "la durata del Certificato di sicurezza

radioelettrica per nave da carico era stata 'de facto' estesa a cinque anni dalla Circolare Sicurezza Navigazione

RT/RTF n. 10/2018 del Comando Generale (Circolare Confitarma n. 119/2018)". Poi aggiunge: "È stato inoltre

modificato anche il Codice delle Comunicazioni Elettroniche (Decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) inserendo,

all' art. 178, dopo 'le ispezioni di cui all' articolo 176" le seguenti parole: "effettuati dai propri funzionari'." Come noto

da diversi anni Confitarma va chiedendo una modifica della procedura riguardante gli accertamenti e il rilascio dei

certificati radio; accertamenti che il Ministero dello Sviluppo Economico già svolge con propri tecnici. Anche l' analoga

estensione alla validità di cinque anni del certificato sicurezza dotazioni navi da carico era parte dell' emendamento a

suo tempo predisposto. Oltre al danno di non aver visto accolte le proprie proposte, per gli armatori anche la beffa di

leggere nel testo dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie un riferimento esplicito alla necessità di

"rivisitazione armonica dell' intero corpus normativo". Esattamente quello che gli armatori chiedono da anni ma le

richieste sono rimaste finora inascoltate.
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Terminal passeggeri in crisi, chiesti 40 milioni

Genova - E' allarme per le Stazioni marittime italiane: in una lettera indirizzata alla ministra dei Trasporti, Paola De
Micheli, Luca Becce (presidente di Assiterminal) e Guido Nicolini (numero uno di Confetra) segnalano come, in base
alle ultime previsioni, il settore crocieristico si avvia a chiudere il 2020 con un

Genova - E' allarme per le Stazioni marittime italiane: in una lettera indirizzata

alla ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, Luca Becce (presidente di

Assiterminal) e Guido Nicolini (numero uno di Confetra) segnalano come, in

base alle ultime previsioni, il settore crocieristico si avvia a chiudere il 2020

con un calo dei traffici superiore al 90%, "con un aumento dei costi (per le

poche aziende operative) dovuti alle misure di sicurezza intraprese". Una

situazione che si riverbera sui ricavi da crociere dei terminal passeggeri - che

a dicembre si troveranno con circa cinque milioni di euro in cassa, contro i 90

registrati lo scorso anno - non compensata dal traffico dei traghetti, che al

termine della stagione estiva risulta comunque in calo di circa il 30% rispetto

allo scorso anno. L' ultimo Dpcm, segnalano terminalisti e logistici, contiene

ulteriori restrizioni per le crociere, che plausibilmente scoraggeranno già un

traffico al lumicino. Sulla base di questo, Assiterminal e Confetra allegano alla

lettera due proposte, articolate in maniera differente, per destinare fondi

erogati dal ministero dei Trasporti alle Stazioni marittime italiane per un

importo di 40 milioni di euro: "Il decreto attuativo sulla riduzione dei canoni

concessori (art.199 dl34/20) - commenta Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal - non è ancora stato emanato,

mentre le Autorità di sistema portuale chiedono il pagamento dei canoni. Non ci sono criteri o modalità uniformi

neppure nei confronti di aziende a che hanno fatturato zero. Sarebbe più che auspicabile, diciamo quasi naturale, che

questa rappresentazione trovasse una sua adeguata collocazione almeno nelle misure del prossimo decreto Ristoro".
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